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Lettera del Presidente Roberto Sestini

Presentazione del
BILANCIO SOCIALE DI MISSIONE 2016

C ’è chi è convinto che sole e vento meravigliosi 
dell’estate 2016 abbiano dato vita al successo della 
stagione. Altri dicono che la maggior parte del merito 

va ai nuovi elementi dell’equipaggio militare, scelti uno per 
uno per le qualità umane. C’è invece chi si 
sente sicuro che molto è dipeso dalla qualità 
del team dei facilitatori, project manager della 
Fondazione. Altri ancora attribuiscono a 
questo ed altri motivi il successo, prima di 
tutto all’organizzazione. Credo, senza dar 
torto a nessuno, che il nono anno appena 
concluso, sia stato l’anno della maturità. 
Quello in cui hanno dato frutto le cose 
seminate sin dall’inizio. Soprattutto l’origi-
nalità dell’idea è stata vincente, (sembrava 
balzana e non lo era): mettere insieme la cultura militare della 
Marina e quella degli Enti che curano le persone con disa-
bilità. Non solo si può fare ma, quando ci si riesce, i risultati 

diventano eccellenti. Le ragioni sono tante, ma se ne possono 
ipotizzare alcune. Gerarchia, regole rigide, sicurezza, obbe-
dienza assoluta al Comandante, sono importanti da vivere per 
educatori che lavorano con la condivisione, capacità di assi-

stenza e promuovono chi è più fragile. 
Rischiano d’essere troppo rigidi gli uni e 
troppo assistenziali gli altri?
Nemmeno per idea! Formano, piuttosto, una 
squadra capace di dare a ciascuno maggiore 
forza, migliori competenze. Soprattutto sanno 
“fare equipaggio” con le persone fragili, per-
mettendo loro di sentirsi normali, marinai 
come gli altri. Non c’è nulla di meglio, sfidando 
i propri limiti, che le persone che stanno 
intorno condividano mensa, cabine, orari, 

pulizie, divertimento. Fa bene all’anima. Insegna a vivere in 
mezzo alla diversità degli altri, che si trasforma in ricchezza 
per tutti.
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CAPITOLO 1

La Fondazione
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Dal 2007
al servizio del non-profit

i “numeri” di Nave ITALIA

4.205 BENEFICIARI
IMBARCATI

1.452 PASSEGGERI 
AREA
DISABILITÀ

1.204 PROFESSIONISTI
E VOLONTARI

1.048
PASSEGGERI 
AREA  DISAGIO
SOCIALE, 
FAMIGLIARE E 
SCOLASTICO

690 FAMIGLIE
COINVOLTE

295 PASSEGGERI 
AREA SALUTE 
MENTALE

214 PROGETTI
REALIZZATI

125 PASSEGGERI 
IN SPECIALI 
PROGETTI DI 
FORMAZIONE

13 REGIONI
ITALIANE
PARTECIPANTI
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Chi Siamo 

La nostra Mission

Tender To Nave ITALIA è una Onlus fondata nel 2007 
per volere della Marina Militare Italiana e dello Yacht 
Club Italiano. La Fondazione sviluppa ogni anno 

progetti educativi e riabilitativi a bordo di Nave ITALIA con lo 
scopo di promuovere lo sviluppo umano attraverso la vita di 
mare e la navigazione.
Il nostro obiettivo è quello di abbattere il pregiudizio sulla 
disabilità e l'esclusione sociale di soggetti disabili o vittime di 
disagio sociale. Nave ITALIA, il nostro brigantino, è lo 
strumento che ci permette di realizzare i progetti.

I Valori in cui crediamo

C rediamo che esclusi ed emarginati, bambini, adole-
scenti e adulti resi fragili da disagio o disabilità, non 
siano solo “oggetti” di tutela, ma “soggetti” capaci 

di risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove 
consapevolezze sul proprio valore di persone. Da sempre con-
sideriamo ogni forma di diversità, un fattore di arricchimento 
reciproco. Per realizzare la nostra mission mettiamo a dispo-
sizione un grande veliero armato a brigantino-goletta, Nave 
ITALIA, condotto da un equipaggio della Marina Militare, 
quale strumento principale per realizzare una metodologia 
educativa straordinaria per efficacia e capacità di incidere sui 
processi formativi e riabilitativi.

Piccolo record quello del 2016: 427 imbarcati e oltre 3200 miglia 
marine. Nave Italia sta crescendo?
Non c’è dubbio. Ma non tanto per i numeri, che raccontano 
cosa riusciamo a realizzare. Piuttosto per la qualità di ciò che 
si fa. Per la prima volta abbiamo fatto navigare ragazzi con 
disabilità davvero impegnative per chi li assisteva, eppure… 
commovente osservare le reazioni di chi non riesce nemmeno 
a mangiare da solo, eppure partecipa alla vita di bordo, gode 
delle vele tirate su come può e naviga con gli altri. Non riesce 
a parlare, eppure partecipa al Karaoke serale… davvero 
toccante.

Più vele al vento e più miglia, significa equipaggio più 
coinvolto?
Coinvolto è una parola che non dice tutto; userei appassionato. Perché è 
proprio passione quella che comandante, ufficiali, sottufficiali ed equipaggio 
trasmettono a chi si imbarca per diventare “marinaio speciale”. Conquistano 
tutti, con orgoglio, un diploma: indimenticabili i visi di chi lo ritira dalle mani 
del comandante. C’è perfino chi lo ha ricevuto dal Ministro della Difesa o dal 

Capo di Stato Maggiore. Quella foto resterà molto a lungo nella loro casa. Ho 
visto lacrime tra i sorrisi dei genitori ed ho fatto fatica a trat-
tenere le mie.

Cosa avete in cantiere per l’anno venturo, il decimo dalla 
fondazione?
Un allargamento dell’offerta, senza cambiare modulo. Ci 
sono persone con disabilità motorie che è impossibile portare 
in navigazione. Per loro abbiamo costruito un progetto: 
“Dalla Neve alla Nave”. Una settimana in montagna guidati 
dalla Scuola Nazionale degli Alpini dell’Esercito Italiano. 
Ripercorreremo lo stesso schema educativo e porteremo poi 
in nave, anche se per una sola giornata, tutti loro, diplomati 
come “alpini speciali”. Incontreranno i marinai e passeranno 

una giornata con loro per raccontare cosa sono riusciti a fare in montagna. 
Dalla neve alla nave per non fermarsi davanti a qualunque tipo di disabilità. È 
importante. Soprattutto fa parte della mission della Fondazione Tender to 
Nave Italia: quando il mare è in burrasca, prudenza, ormeggio in porto 
oppure in rada, ma senza lasciar nessuno in balia delle onde.

Sono passate poche settimane da 
quando, fresco di nomina nella mia 
qualità di Comandante Marittimo 
Nord, ho avuto l’onore di entrare in 
contatto con quella bellissima realtà 
che è Nave Italia. Nave Italia è uno stra-
ordinario strumento terapeutico per 
tanti bambini, ragazzi e adulti svan-
taggiati; anche quest’anno ha ricevuto 
a bordo ben oltre 400 persone, che si 
sono alternate di settimana in set-
timana alla manovra delle vele 

affiancate dai nostri marinai professionisti. Gli ospiti che hanno usufruito dei 
benefici di questa “palestra del mare” sono a oggi più di 4000, provenienti 
dalle associazioni ed enti che gestiscono le disabilità. L’auspicio è che sempre 
più numerosi siano gli utenti che questa capacità di nicchia della marineria 
nazionale potrà servire. Nel 2016 Nave Italia ha ancora una volta aiutato i 
propri utenti speciali ad essere veri protagonisti del mare. Ognuno di loro è 
stato coinvolto in tutte le fasi che interessano la permanenza a bordo. L’essere 

parte dell’equipaggio diventa lo scopo comune, il motivo aggregante che 
giustifica il lavoro ed i sacrifici necessari per raggiungere la meta, il risultato 
da portare a casa. É così che il mare diventa palestra di vita e luogo aggregante 
di emozioni vere e condivise. Ogni anno si rinnova la sfida, ed il successo è 
garantito grazie alla capacità di accogliere, educare e addestrare che è 
elemento fondante e retaggio del personale della Marina Militare. Questo 
splendido progetto è reso possibile grazie alla perfetta sinergia con gli edu-
catori della Fondazione, i medici, gli assistenti sociali e i volontari che, insieme 
all'equipaggio, hanno donato un altro anno di esperienze e avventure di 
mare, trasmettendo fiducia in se stessi, il rispetto per il prossimo, maggiore 
maturità e tanta speranza ai giovani ai quali la vita sino a oggi ha meno 
sorriso. Nave Italia, con il suo equipaggio formato da marinai veramente 
speciali, ha il “vento in poppa” per rappresentare la Nazione al meglio dei 
suoi valori e porsi nella sua attività come riferimento unico ed esemplare in 
Europa. Il crescente consenso di pubblico e i progetti ancor più numerosi e 
articolati che sono in programma per il decennale della Fondazione nel 2017 
ci spronano a raggiungere traguardi sempre più ambiziosi.

VIVA NAVE ITALIA!

Dalla lettera dell'Ammiraglio
Ammiraglio Giorgio Lazio, Marina Militare Italiana, Vice Presidente Fondazione TTNI

Intervista a Carlo Croce Yacht Club Italiano, Consigliere esecutivo Fondazione TTNI
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Carta Fondazione
Tender to Nave ITALIA Onlus

Fondazione Tender to Nave ITALIA Onlus crede che gli esclusi e gli emarginati, i bambini, gli adolescenti 
e gli adulti resi fragili da disagio o disabilità, non siano solo “oggetti di tutela”, ma “soggetti” capaci di 

risposte attive, espressione di energie inattese e di nuove consapevolezze sul proprio valore di persone. 
Chi opera nella Fondazione o ne sostiene le attività condivide, pertanto, i seguenti principi: 

È compito di ogni società civile rispettare la diversità per 
come si manifesta nelle persone affette da malattia, disa-

bilità, disagio, siano esse benestanti o povere, maschi o 
femmine, di diversa etnia, provenienza, religione.  A tutti 
devono essere assicurate non solo le cure necessarie, ma la 
qualità di vita e di integrazione sociale essenziali al benessere 
di ciascuno.

O gni azione sviluppata da organizzazioni 
ed enti pubblici o privati deve perseguire 

il principio di “non esclusione della persona 
disagiata”, col massimo impegno, per mezzo 
di leggi, finanziamenti pubblici, filantropia 
privata, responsabilità sociale d’impresa, 
attività non profit, inserimento nel lavoro e 
altri interventi inclusivi.  Bambini e adulti in 
condizioni di disagio per ragioni fisiche, psi-
chiche, familiari o sociali, hanno diritto a 
rimanere in relazione con la propria famiglia, entro un 
contesto sociale solidale, dove esprimere la propria opinione, 
soprattutto quando si prendano decisioni che li interessano. 
Hanno diritto di esprimersi liberamente con la parola, con lo 
scritto, il disegno, esercitare libertà di pensiero, di coscienza e 
di religione, di associazione e riunione pacifica. 

C iascuno, anche se “diverso” deve essere rispettato nella 
sua vita privata, protetto da ogni forma di violenza, 

educato e sostenuto perché possa dare il meglio di sé, 
lontano da pregiudizi che minino le sue capacità di essere 
sociale. 

L e persone svantaggiate fisicamente e mentalmente 
devono vivere una vita completa e soddisfacente. 

Scuole, ospedali, enti pubblici e organizzazioni private devono 
scambiarsi tutte le informazioni utili per migliorare la vita delle 
persone disabili o in difficoltà e garantire non solo l’assistenza 
medica, sociale, e l’intervento educativo o riabilitativo, ma 
anche occasioni di incontro, gioco, apprendimento, diver-

timento.

L a navigazione a vela, il mare e le sue 
regole, la vita di bordo e i suoi innume-

revoli aspetti, sono formidabili strumenti di 
educazione, abilitazione, riabilitazione, inte-
grazione, socializzazione, crescita, diver-
timento. Sono mezzi per scoprire il proprio e 
l’altrui mondo emotivo, esercitare capacità 
sociali e d’interazione. Sono efficaci ausili per 
lo sviluppo di programmi tesi ad accogliere la 

diversità, educare all’inclusione, riscoprire valori e regole, 
accettare sfide individuali e collettive, recuperare autostima, 
senso di solidarietà, condivisione, fiducia in se stessi. 

L a navigazione a vela, il mare e le sue regole, la vita di 
bordo e i suoi innumerevoli aspetti, offrono l’opportunità 

di sperimentare i valori della prudenza e dell’avventura, 
del “non scontato”, dell’inatteso. La navigazione a vela, il 
mare con le sue regole e la vita di bordo rappresentano un 
modo più efficace di altri nell’intervento rivolto a migliorare 
la qualità di vita e di relazione delle persone più fragili.“
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Lo Staff di Fondazione
Tender To Nave ITALIA Onlus

I nostri Volontari

D a alcuni anni la Fondazione TTNI si avvale del 
sostegno di volontari che, collaborando con 
mansioni di segreteria in ufficio e durante gli eventi 

hanno accompagnato con le loro competenze ed entusiasmo 
il “viaggio” verso la realizzazione di un sogno. 

Executive Assistant
Gabriele Iannelli
Antonella Tosetti 

�Project Manager
Gabriele Iannelli coordinator
Alessandra Basso
Angela Campo
Manuela Galiazzo
Elena Paloscia
Antonella Tosetti

Administrative officer
Laura Gerini

Press officer
Umberta Croce

Webmaster
Marco Cappelli

Executive Adviser
Astrid Muckermann
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Le Associazioni
in rete

STA - Italia

L a Sail Training Association-Italia (STA-I) è un'asso-
ciazione senza scopo di lucro fondata nel Luglio 1996 
dalla Marina Militare e dallo Yacht Club Italiano quale 

espressione italiana (a similitudine di quanto è stato da tempo 
realizzato in altri Paesi) della organizzazione internazionale 
che promuove l'attività collettiva dei grandi velieri (Tall Ships) 
quale strumento di formazione giovanile e di fratellanza inter-
nazionale tra i giovani amanti del mare e della vela.

Unione Italiana Vela Solidale

U VS Unione Italiana Vela Solidale, è stata fondata nel 
febbraio 2003 e riunisce le più importanti Asso-
ciazioni Italiane che utilizzano la vela nell'area del 

disagio fisico, mentale e sociale.
Scopo di UVS è rappresentare e promuovere, attraverso i 
propri associati, progetti di educazione, qualificazione e riabi-
litazione sociale, realizzati mediante l'utilizzo della vela. Ad 
oggi le associazioni aderenti all'Unione Italiana Vela Solidale 
sono 25 e coprono l'intero territorio nazionale.

Arcat Liguria 

A rcat Liguria opera dal 1986 sul territorio ligure nel 
campo specifico del trattamento dei problemi alcool 
correlati. Il progetto “Ripara e Impara”, realizzato in 

collaborazione con il Tribunale penale di Genova, intende 
offrire la possibilità di una pena alternativa. In tale ambito 
operativo si inserisce la collaborazione con la Fondazione 
Tender To Nave ITALIA Onlus affinché alcuni soggetti possano 
partecipare ad iniziative e progetti ideati dalla Fondazione a 
bordo di Nave ITALIA.

Gli Enti che dal 2007 si sono 
imbarcati su Nave ITALIA  

La Fondazione per portare avanti la propria mission collabora da anni con associazioni ed enti sul 
territorio nazionale e internazionale per consentire ad un numero sempre crescente di beneficiari di 

utilizzare la nave come strumento riabilitativo e formativo. Oltre alle Onlus che ogni anno presentano i 
loro progetti, la Fondazione ha sviluppato delle partnership con le principali associazioni che lavorano 

nell’ambito della vela solidale o che possano fornire utili risorse allo sviluppo delle attività.

97

34

21

20

ENTI NON
PROFIT

19

13

10

SCUOLE

COOPERATIVE

FONDAZIONI

ENTI PUBBLICI

ALTRE
TIPOLOGIE

OSPEDALI

La nostra Metodologia
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La nostra Metodologia

Gli aspetti metodologici sono coordinati e messi a punto dal Dott. Michele Capurso
e dalla Dott.ssa Ludovica Rocca membri del Comitato Scientifico della Fondazione.

Perché una metodologia?
La metodologia serve a definire tutte le tappe e gli strumenti necessari per fare in modo che i progetti 
sviluppati all’interno di Nave Italia servano effettivamente a raggiungere le finalità indicate dalla 

mission: promuovere lo sviluppo umano attraverso la vita di mare e la navigazione.
Essa serve a fare in modo che tutti i progetti vengano condotti secondo gli stessi standard qualitativi, 

indipendentemente dagli educatori e dagli operatori che gestiscono il progetto. Seguendo la metodologia 
proposta da Nave Italia, i progetti educativi accrescono inoltre la loro durata temporale. 

Un progetto ben gestito può durare fino a 12 mesi.

Tre nuclei temporali
La metodologia si declina attraverso tre fasi temporali:

1. Le attività di preparazione a terra
Come ogni viaggio, la buona riuscita di un progetto 
educativo a bordo nave è legata alla qualità della sua 
preparazione a terra. All’interno dei diversi progetti 
educativi, ciascuna delle persone che partecipa alle 
attività di Nave Italia è chiamata a definire, nella fase di 
preparazione del percorso, i seguenti aspetti:
.	 cosa farà sulla nave 
.	 a cosa serviranno le sue azioni 
.	 quale ruolo avrà 
.	 che tipo di attività sarà chiamata a svolgere 
.	 quali relazioni dovrà attivare per raggiungere gli 

obiettivi 
.	 quali competenze personali dovrà utilizzare, quali 

apprendimenti dovrà conseguire  
Si arriva così alla definizione di obiettivi necessari per 
navigare. Questi obiettivi vedono il riconoscimento e la 
piena consapevolezza di tutti i soggetti coinvolti; chi 
presenta un progetto a Nave Italia è chiamato a strut-
turare reti territoriali di collaborazione, per far sì che gli 
apprendimenti della persona che salirà a bordo vengano 
poi utilizzati anche al di fuori dell’ambiente di Nave 
Italia.

FASE
PRE

2. La navigazione
Le attività durante la navigazione sono organizzate e 
dotate di senso per la persona che le deve svolgere. La 
dimensione dei contenuti e della vita a bordo nave 
diviene il mediatore principale intorno al quale ruotano 
altri due aspetti del processo educativo: la relazione con 
gli altri e la raccolta di materiale ed idee per la Nar-
razione/Documentazione del proprio percorso.
1.	La relazione con gli altri, soprattutto in presenza di 

persone con difficoltà interpersonali, può basarsi sulla 
costruzione e utilizzo consapevole di una rete di 
mediatori (emotivi, cognitivi, pratico-concreti) che gli 
educatori strutturano nella misura in cui conoscono le 
persone che salgono sulla nave; mediatore è tutto ciò 
che consente di “creare dei legami”, dei “ponti” tra 
situazioni altrimenti lontane e non capaci di comu-
nicare direttamente. 

2.	La raccolta di materiale ed idee per la narrazione del 
proprio percorso. Uno degli obiettivi comuni a tutte le 
persone che partecipano alle attività di Nave Italia è 
quello di creare una narrazione, un racconto del 
proprio percorso di crescita. Questa modalità non 
riguarda solo “bambini e ragazzi”, ma è estesa a 
tutto il personale che prende parte al progetto: edu-
catori, genitori, insegnanti e anche l’equipaggio. è 
possibile continuare a crescere in futuro.

FASE
DURANTE
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3. Il rientro a casa
Una volta rientrati a terra, la sfida educativa si riassume 

in due domande: 
•	 In quale modo l’attività di “Nave ITALIA” è stata 

capace di incidere positivamente sulle attività, 
relazioni, ruoli che la persona in via di sviluppo vive 
nei suoi contesti quotidiani? 

•	 Cosa si porta a casa di nuovo e di diverso la persona 
che ha vissuto l’esperienza di Nave ITALIA?

Il “dopo”, dunque, si focalizza su:
•	 l’integrazione degli apprendimenti della persona nella 

sua vita quotidiana 
•	 la narrazione e la documentazione del percorso svolto 
•	 l’impiego della persona in progetti futuri ove  essa 

possa mettere in pratica le competenze apprese, con 
funzioni di tutoraggio e guida di altre persone.

FASE
POST

Valutare i risultati
Ogni azione educativa può essere valutata in due modi diversi:
attraverso la percezione e il significato personale che ciascuno attribuisce all’esperienza;
attraverso la misurazione quantitativa di determinati cambiamenti individuali.
La Fondazione Tender to Nave Italia è particolarmente attenta alla qualità scientifica ed educativa dei propri progetti, per tale 
ragione una particolare attenzione viene posta nella ricerca e nell’utilizzo dei più attendibili strumenti di valutazione

Una Piattaforma WEB per la metodologia
Tutti i progetti della Fondazione sono gestiti attraverso 
una piattaforma WEB. La piattaforma consente di 
sostenere gli educatori nella fase di progettazione, nella 
gestione delle attività, nella valutazione generale ed 
individuale dei risultati e rappresenta un importante 
strumento metodologico specifico della fondazione.  
Tutti i dati presentati in questo rapporto sono stati 
raccolti ed elaborati attraverso la piattaforma. 
Gli elementi gestiti attraverso la piattaforma WEB per la 
metodologia di Nave ITALIA sono:  
•	 gestione e documentazione in tempo reale di ogni 

progetto educativo
•	 distribuzione e raccolta dei vari documenti di supporto 

ai progetti  
•	 misurazioni quantitative di ogni singolo progetto e 

raccolta ed elaborazione in tempo reale dei dati della 
stagione in atto

•	 indirizzario di tutti i soggetti coinvolti 
•	 materiali dei corsi di formazione 
•	 modulistica Nave ITALIA
•	 questionari di valutazione del gradimento dei progetti 

da parte di tutti i soggetti coinvolti.
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Ruoli, compiti e funzioni del 
“Team Nave ITALIA”

Ludovica Rocca Gabriele Iannelli Alessandra Basso Angela Campo

Elena Paloscia Antonella TosettiManuela Galiazzo

L 'equipe degli educatori che accompagna ogni progetto 
è andata perfezionandosi nel corso dei nove anni di 
attività, grazie a processi di selezione e formazione 

specifici sulla metodologia propria di TTNI. Il team è composto 
da sei operatori, con competenze educative e psicologiche:
Ludovica Rocca team supervisor
Gabriele Iannelli team manager e project manager
Alessandra Basso project manager 
Angela Campo project manager
Manuela Galiazzo project manager
Elena Paloscia project manager
Antonella Tosetti project manager

I compiti del Project Manager sono: 
•	 pianificare, organizzare, gestire e verificare i progetti nelle 

fasi  pre - durante  e post imbarco. 
•	 pianificare le fasi dei progetti assegnati, in accordo col 

team manager
•	 curare il rispetto e la definizione dei tempi di ogni fase, 

documentandoli (affiancare, accompagnare e sostenere il 
responsabile dell'ente nel tradurre in opera e nell'attuare il 
progetto presentato nell'Application Form, nella fase iniziale, 
durante l'imbarco e nelle azioni conclusive dell'intervento)

•	 partecipare alla navigazione e dirigere le attività di sua 
pertinenza

•	 suggerire e consigliare il capo progetto ente nella scelta e 
nella gestione delle attività più pertinenti in fase di prepa-

razione dell'esperienza sulla nave, aiutare l'ente indi-
viduare e programmare attività e laboratori da realizzare a 
bordo, aiutare educatori ed utenti a riconoscere e ad 
attribuire senso e significato specifici alle occupazioni 
marinaresche.

•	 garantire il rispetto dei ruoli e delle responsabilità educative  
•	 documentare e verificare l’avanzamento del progetto e la 

conformità delle attività in funzione delle finalità
•	 documentare con continuità e costanza l’andamento delle 

attività nella piattaforma web, aggiornando le varie fasi 
del progetto, sollecitando e sostenendo il Capo Progetto 
dell’ente nella compilazione dei campi di sua competenza

•	 contribuire alla somministrazione dei questionari scelti per 
la ricerca scientifica di TTNI

•	 raccogliere i dati di ricerca sui moduli selezionati dal 
Comitato Scientifico.

I compiti del Team Manager sono: 
•	 Coordinare l’attività dei Project manager e integrarne 

strumenti, programmi e logistica.
•	 Organizzare e presiedere la riunione settimanale di coordi-

namento.

 I compiti del Team Supervisor sono: 
•	 Controllo di qualità della metodologia in fase applicativa
•	 Coordinamento del Team con il Comitato Scientifico.
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Beneficiari 2016

Enti partecipanti

	 Fondazioni

	 Enti non profit

	 Ospedali o aziende osp.

	 Scuole

	 Cooperative Sociali

	 Altri	

9%

36%

27%

5%

18%

Tipologia di progetto

	 Area disabilità

	 Area salute mentale

	 Area disagio sociale famigliare 

e scolastico

50%

9%

41%

Persone beneficiate

	 Area disabilità

	 Area salute mentale

	 Area disagio sociale famigliare e scolastico

119

155

30

Fascia di età Maschi Femmine Totale

Meno di 10 anni 10 11 21

Fra 10 e 14 anni 49 37 86

fra 15 e 17 anni 69 48 117

Maggiorenni 47 33 80

Totale dei beneficiari imbarcati 304

Beneficiari divisi per età e genere

12

68

43

	 Area disabilità

	 Area salute mentale

	 Area disagio sociale famigliare e scolastico

Operatori coinvolti

Provenienza geografica progetti 2016

	 Lombardia

	 Lazio

	 Piemonte

	 Liguria

	 Veneto

	 Campania

	 Sardegna

	 Toscana

27%

18%

18%

14%

5%

9%

5%
5%

5%
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Non abbiate paura di mettere alla prova
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12

42

12
14 13

17

12

1

	 Educatori dell’ente 	    Insegnanti

	 Medici		     Infermieri

	 Psicologi		     Volontari dell’ente

	 Altri tipi di professionisti	    Altre figure non professionali - adulti o parenti

Accompagnatori imbarcati nei 
progetti divisi per tipologia

Valutazioni, media globale dei voti 
dati ai progetti raccolte tramite questionario on-

line sui progetti della stagione, divisi per Educatori di Nave 

ITALIA, Educatori degli Enti e partecipanti.

8,3

9
8,4

	 Votazione media degli Educatori di Nave ITALIA sui progetti

	 Votazione media degli Educatori degli enti sui progetti

	 Votazione media dei partecipanti su i progetti

Risultati 2016

	 Salute fisica

	 Salute psicosociale

Disagio Disabilità

La qualità di vita
La metodologia educativa dei progetti di Nave Italia è volta allo sviluppo 
delle competenze individuali e sociali dei partecipanti. L’empowerment di 
queste capacità individuali possono avere una ricaduta sulla qualità di vita 
percepita, che sta assumendo negli ultimi decenni un’importanza crescente, 
laddove la salute è intesa come stato di benessere fisico, mentale e sociale 
(World Health Organization, 1948). 
Per questa ragione sono stati effettuati due diversi studi che hanno indaga-
to la qualità di vita  nei partecipanti ai progetti di Nave Italia.

La qualità di vita dei partecipanti
Un primo studio si è focalizzato sulla rilevazione della qualità di vita dei par-
tecipanti prima dell’imbarco, con lo scopo di disporre di una “fotografia” 
che potesse essere utilizzata come riflessione per la costruzione dei futuri 
progetti Nave Italia. Hanno partecipato alla ricerca 95 partecipanti (range 
di età 9-18), di 7 diversi progetti che si collocavano in due diverse aree: 4 
progetti nell’area del Disagio sociale e 3 nell’area della Disabilità. 
Dall’analisi dei dati emerge come la Salute Fisica sia percepita come migliore 
rispetto a quella Psicosociale, che risulta ottenere dei punteggi più bassi 
in tutte e due le aree di intervento. Si evidenzia, rispetto alla Salute Fisica, 
una differenza statisticamente significativa (t(93) = -2.378, p = .019, r = 
.24) per cui i partecipanti dell’area di intervento sul Disagio sociale riferisco-
no punteggi medi significativamente più alti. I diversi gruppi riferiscono in 
modo diverso la qualità percepita sulle tre aree di funzionamento (emotiva, 
sociale, scolastica) che compongono la Salute Psicosociale. Nonostante gli 
alti punteggi medi, appare  utile per i partecipanti lavorare sulla propria au-
tonomia, sulle proprie competenze sociali e sugli aspetti che caratterizzano 
queste aree.

Adolescenti con diabete cronico: migliorare la qualità di vita
Un secondo studio si è focalizzato sulla valutazione dell’impatto nella qua-
lità di vita sui partecipanti diabetici. I 27 partecipanti (F = 59.3%, età me-
dia: 13.81), che hanno partecipato a 3 diverse edizioni del progetto e che 
provenivano da due diversi ospedali, Firenze e Padova, hanno compilato il 
questionario in 3 diverse somministrazioni: prima dell’imbarco (T0), subito 
dopo l’imbarco (T1) e tre mesi dopo l’imbarco (T2). 
Dall’analisi dei dati si evidenzia come i partecipanti percepiscano la propria 

qualità di vita in una fascia tra il buono e l’ottimale, poiché i punteggi medi 
delle diverse scale si collocano nel quarto quartile dei punteggi. L’unica sca-
la in cui si evidenzia la percezione di una minore qualità di vita è la scala 
che indaga i sintomi legati al diabete. In quest’unica scala si evidenzia una 
differenza statisticamente significativa nei punteggi nelle tre diverse sommi-
nistrazioni (F(2,48) = 3.36, p = 0.04): a seguito della partecipazione al pro-
getto i partecipanti mostrano punteggi in crescita, indicando di percepire 
una maggiore qualità della propria vita rispetto all’area indagata. È possibile 
ipotizzare che sulle altre scale non si evidenzino particolari differenze pro-
prio perché erano già molto alti i livelli di partenza.

La qualità di vita è stata rilevata attraverso il Pediatric Quality of Life InventoryTM 
(PedsQLTM 4.0; Varni, Seid, & Rode, 1999, validazione italiana di Trapanotto et al., 
2009) e, nel caso dei partecipanti diabetici, è stato aggiunto il PedsQLTM 3.0 Diabetes 
Module (Varni et al., 2003; validazione italiana di D’Annunzio et al., 2014). Lo stru-
mento valuta la qualità di vita su due aree principali, salute fisica e salute psicosociale 
(che comprende 3 aree di funzionamento: emotivo, sociale e scolastico), mentre il 
modulo diabete indaga aree specifiche della qualità di vita rispetto al disturbo cronico. 
I punteggi ottenuti si possono collocare in un range compreso tra 0 e 100, più alto è il 
punteggio migliore è la qualità di vita percepita rispetto a quell’area.

VIE
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CAPITOLO 2

Il racconto
dei Progetti 2016

Area disabilità pag. 22

Area salute mentale pag. 28

 Area disagio sociale, famigliare 
e scolastico pag. 29
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Livorno

Civitavecchia
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Olbia
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“Grazie per averci fatto vedere 
i nostri ragazzi con occhi diversi”

L'Autismo con il vento in poppa
ANGSA Genova e La Spezia

I primi protagonisti della stagione 2016 sono 10 ragazzi 
affetti da autismo accompagnati da 7 tra genitori ed edu-
catori: ANGSA LIGURIA, in collaborazione con ANGSA LA 

SPEZIA, da il via alla navigazione con il progetto "L'Autismo 
con il vento in poppa!"
Nave ITALIA aspetta il gruppo nell'Arsenale Militare di La 
Spezia, dopo lunghi mesi di importanti lavori, sia in alberata 

che in sala macchina tra il bacino e la banchina, ed è pronta 
ad accogliere nuovamente ragazzi che per una settimana 
avranno l'occasione di sperimentare le proprie capacità e 
provare a superare i propri limiti.
In questa settimana il gruppo ha avuto modo di sperimentarsi 
equipaggio, aiutando in modo decisivo i marinai nell'ultimare 
i lavori di bordo, issare le ultime vele, caricare le riserve 
d'acqua necessarie per i primi mesi di navigazione e lucidare 
al meglio i legni e gli ottoni.
La mattina con Matteo tutti insieme a fare ginnastica, rilas-

samento muscolare e esercizi per tenersi in forma (davvero 
necessari dopo gli ottimi e succulenti pranzi preparati dai 
nostri meravigliosi chef di bordo aiutati da Davide, Chiara e 
Camilla). Al pomeriggio lavoretti artistici e manuali, lezione di 
nodi, bottigliette di sale colorato, visite alla plancia e film tutti 
insieme. Al momento dello sbarco arrivano i genitori, sor-
ridenti e sereni, nel vedere i loro figli cresciuti in così poco 
tempo. "Davide non aveva mai dormito fuori casa, nemmeno 
dalla nonna" dice la sua educatrice e in questa settimana ha 
mostrato voglia di fare, di sperimentarsi e di superare le sue 
paure! Dario alla seconda esperienza a bordo ha applaudito 
ad ogni attività, entusiasmo e energia che ha contagiato tutti. 
Durante la navigazione alcuni imprevisti hanno fatto si che 
cambiasse la rotta ma anche questo è diventato momento 
educativo per i ragazzi, un cambio di programma improvviso 
e la necessità di tirare fuori flessibilità per abbracciare il cam-
biamento. 
Grazie a Gaetano Basso, Rebecca Moccellin agli ospiti del 
loro matrimonio, nel loro giorno più importante hanno deciso 
di sostenere il progetto con la loro generosità.

“Grazie per averci fatto vedere i nostri ragazzi 
con occhi diversi” Camilla.

Dolce Mare
Fondazione Ospedale Meyer 
Reparto Diabetologia - Firenze

I l progetto “Dolce Mare” della Fondazione Meyer ha 
visto protagonisti un gruppo di 18 adolescenti di età 
compresa fra i 12 e i 16 anni affetti da diabete mellito di 

tipo I. L’orizzonte del progetto è stato il far lavorare i ragazzi 
sulla convivenza con la malattia cronica, in un contesto, quello 
di Nave ITALIA, ove è stato possibile respirare “spensie-
ratezza” e al contempo rigore e rispetto delle regole. Un 
viaggio tra Santa Margherita e Livorno che ha permesso di far 
incontrare emotivamente i ragazzi in quello spazio doloroso 
che li accomuna: la malattia. Il tutto all’interno di una 

Sono progetti dedicati alla conquista di nuove autonomie e miglior qualità della vita di bambini, ragazzi 
e adulti con disabilità. A bordo, ogni nuovo problema diventa soluzione originale. Sfidando duttilità e 
inventiva di una metodologia collaudata,  Nave Italia accoglie persone affette da malattie genetiche 

(fibrosi cistica, malattie metaboliche, diabete, epilessia, tumori) deficit sensoriali, disabilità
cognitive. Ogni progetto selezionato tra i numerosi proposti ogni anno, è adattato alle esigenze di

navigazione, dal team degli educatori TTNI, per ottenere risultati ottimali.
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situazione protetta, accogliente e stimolante messa in campo 
dall’equipe di accompagnamento. Tutte le attività pensate e 
una stupenda veleggiata nel Golfo dei Poeti hanno avuto 
come scopo la narrazione in gruppo dell’esperienza del dia-
bete: una circolazione di storie personali che ha permesso ai 
singoli di non sentirsi soli e scoprire insieme 
agli altri risorse per prendere maggiore consa-
pevolezza ed autonomia. In questa atmosfera 
anche il pungidito, la glicemia, il glucosprint 
sono stati a tutti gli effetti parte integrante 
dell’equipaggio, ideali compagni di viaggio 
con i quali dialogare, scherzare e arrabbiarsi.

“Grazie mille a tutti, siete delle persone che 
emanano allegria e grazie a questo mi sono 
sentita come a casa”.

Cavalcando l'onda
Associazione "Amici del Centro Vittorio di Capua, 
ONLUS" - Ospedale Niguarda Milano

A rrivano puntualissimi a Livorno per l’imbarco i 
ragazzi e i professionisti del Centro di Capua. 
Scendono dal pullman con una cassetta di spezie 

coltivate nel loro orto dell’oasi dedicata all’ippoterapia 
all’interno dell’Ospedale Niguarda di Milano: sono per i 
cuochi e le utilizzeranno per la preparazione di infinite preli-
batezze. C’è il sole e si salpa con rotta verso l’isola d’Elba. 
Bastano poche ore e il gruppo si integra perfettamente con 
l’equipaggio. Si issano le vele al fischio del Nostromo e la 

giornata trasmette energia e tanta voglia di imparare a 
conoscere questa vita di bordo. 
I ragazzi, di età compresa fra i 10 e i 15 anni, alcuni con 
ritardo di lieve/media entità e altri con leggera disabilità 
motoria iniziano a scrivere il diario di bordo e dopo ore di 

navigazione, arrivati all'isola d'Elba, si dorme alla fonda. Il 
giorno seguente il Comandante organizza un’escursione a 
terra, a piccoli gruppi con il gommone, sulla fantastica 
spiaggia della Biodola. I giorni si susseguono tra la lezione di 
nodi, l’organigramma dell’equipaggio, la pesca, i turni di 

corvée fatti con il sorriso, e tutte le attività che 
insieme erano state programmate. Il progetto 
ha previsto l’imbarco di 11 bambini: alcuni di 
loro con alcune difficoltà accompagnati da 
amici o fratelli e nei giorni ciò che imparano è 
“la collaborazione”. Non si notano differenze 
e tutto viene condiviso con gioia. L'obiettivo 
del progetto è stato raggiunto.
Qualcuno aveva paura ad immergersi in mare 
aperto ma anche questo ostacolo è stato 
superato e tutti si sono tuffati dalla nave 

nuotando felici. Rientrando verso Livorno, scortati dalle 
barche a vela radunate per il centenario dei Lions, a sorpresa, 
un branco di delfini accompagna Nave ITALIA verso il porto.
I genitori arrivati sulla banchina abbracciano fieri i propri 
ragazzi tornati da un’esperienza che resterà nel cuore. Alcuni 
di loro dovranno sostenere l’esame di terza media e ci 
andranno con la maglietta di Nave ITALIA: “una forza in più”.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Fon-
dazione Cariplo. 

“Grazie per averci fatto passare la settimana più bella della 
nostra vita e averci dato questa meravigliosa opportunità!”

Mission Possible 
Diabetologia Pediatrica Padova

Q uesta nuova avventura coinvolge 18 ragazzini dia-
betici accompagnati da un medico responsabile, un 
altro medico assistente e 2 infermieri: prende via il 

progetto della Pediatria Diabetologica dell’Ospedale di 
Padova: "Mission..possible”. Nave ITALIA aspetta il gruppo, 
già arrivato dal giorno precedente, nel pittoresco porto di 
Civitavecchia, pronta ad accompagnare un nuovo gruppo tra 
le onde del cambiamento, alla collaborazione, la crescita che 
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il brigantino supporta. In questa settimana i ragazzi sono stati 
entusiasti di conoscere l’equipaggio, giocare con loro e tra di 
loro, sperimentarsi e superare le sfide del mare.
Ogni giorno il gruppo ha potuto coinvolgere l’equipaggio in 
qualche loro attività,  si sono riscoperti intervistatori, attori, 
ricercatori, fotografi, danzatori, cantanti.
Al pomeriggio bagni in mare traghettati dal gommone, 
lezione di nodi, quizzettone con i marinai, giochi e danze.
Durante la navigazione i ragazzi hanno potuto sperimentare e 
per alcuni forse per la prima volta, la vita in autonomia con le 
varie mansioni quotidiane, le pulizie, ma anche la gestione 
della nave e lo spirito di collaborazione per far si che tutto 
possa andar per il verso giusto...su le vele, giu le vele. Come 
sempre l'equipaggio della MM e il PM del Servizio di Diabe-
tologia Pediatrica di Padova, Dott. Carlo Moretti con il suo 
staff, hanno permesso a questi ragazzi di vivere un viaggio 
della vita fantastico! E che “possa la stella polare guidarli e 
illuminarli nel loro cammino”.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.

“Possa la stella polare guidarvi e illuminarvi 
nel vostro cammino”.

A vele spiegate 
contro il cancro 3
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Reparto Onco-Ematologia - Roma

“L a vita è imperfetta, ed ognuno di noi è costretto 
ad affrontare degli ostacoli che servono a 
formarci a farci crescere e a questo punto della 

mia vita ho avuto l'opportunità di incontrare delle persone 
come voi! Abbiamo passato solo cinque giorni insieme e 
quello che siete riusciti a insegnarmi credo che mai avrei 
potuto impararlo altrove!
Vi ho osservati e visto il dolore nei vostri occhi, ascoltato e 
visto le vostre lacrime nel ricordo di alcuni momenti brutti ma 
quello che avete inciso dentro di me è la vostra FORZA e il 
vostro CORAGGIO!”.
Queste le parole di Fiorenza, diciottenne che tra gli scritti e 
l'orale di maturità, ha partecipato con 12 compagni di 
avventura al progetto "A vele spiegate contro il cancro 3" 
promosso dall'Ospedale Pediatrico Bambin Gesù, reparto 
Onco-Ematologico.12 ragazzi dagli 8 ai 18 anni, accom-
pagnati dall'oncologa, psicologa, infermieri e volontari hanno 
vissuto una settimana straordinaria su Nave ITALIA, dal 28 
Giugno al 2 Luglio. È il terzo anno che Nave ITALIA ospita a 
bordo piccoli grandi ragazzi con un vissuto di malattia molto 
forte e visibile nei loro occhi, ragazzi che mostrano giorno 
dopo giorno che il coraggio di andare avanti e la forza è più 
forte di qualsiasi cosa. I loro sorrisi, i loro abbracci e la loro 
voglia di scherzare rimarranno a lungo impressi nei cuori 
dell'equipaggio della Marina Militare che ancora una volta, ha 
saputo accogliere il gruppo e trasmettere i valori del mare e 

della navigazione. Nave ITALIA il primo giorno si è mostrata in 
tutto il suo splendore con i 1300 mq di vele aperte nella tra-
versata tra Civitavecchia e l'isola di Ponza. Le giornate sono 
trascorse con diverse attività, alcune tipiche della vita di 
bordo, tra cui la scoperta dell'organigramma, i segreti del bri-
gantino, la navigazione in notturna.., altre specifiche per il 
gruppo, centrate sull'elaborazione del proprio percorso per-
sonale, sulla condivisione delle storie e sulla cooperazione tra 
i ragazzi grazie alla PM e all'equipè medico-sanitaria. Qualche 
bagno in mare e un giro in gommone per le grotte di Ponza 
hanno reso tutto ancora più indimenticabile.
Durante l'imbarco era presente anche Simona Cocozza che con 
riservatezza e attenzione ha seguito i ragazzi videoriprendendoli 
per una docu-film che andrà in onda su RAI 3 nel 2017.

“Di Nave ITALIA mi rimangono negli occhi e nel cuore i sor-
risi dei ragazzi che ho conosciuto in reparto e che qui vedo di 
nuovo splendere” Angela.

Epilessia fuori dall’ombra
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
Dipartimento Neuroscienza - Roma

D a martedì 12 a sabato 16 luglio, 14 ragazzi con epi-
lessia sono stati imbarcati da Civitavecchia sul bri-
gantino Nave ITALIA con destinazione Cagliari. I 

ragazzi, di età compresa tra i 12 e i 22 anni, sono seguiti dal 
Dipartimento di Neuroscienze dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù e sono stati affiancati in questa esperienza da 
5 operatori sanitari (due infermieri, una neuropsichiatra 
infantile, una psicologa, un anestesista rianimatore), 1 assi-
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stente bagnanti e il project manager della Fondazione Tender 
to Nave ITALIA ONLUS. A bordo del brigantino i ragazzi hanno 
potuto sperimentare la vita di bordo non come passeggeri ma 
come membri attivi e coinvolti dell’equipaggio. La maggior 
parte di loro non aveva mai dormito su una nave, alcuni non 
avevano mai dormito senza genitori o familiari, e nessuno 
aveva mai sperimentato una convivenza così ravvicinata e 
continuativa con coetanei non conosciuti. Al termine dell’e-
sperienza i ragazzi hanno tutti manifestato il desiderio di 
ripetere l’avventura nonostante le iniziali preoccupazioni di 
confrontarsi con gli altri, di gestirsi autonomamente nella 
routine quotidiana, di affrontare compiti per loro sconosciuti. 
I punti di forza di questa avventura sono stati la creazione di 
nuove amicizie, la condivisione di attività lavorative e di 
gruppo, la capacità di sperimentarsi “capaci di fare”, sentirsi 
parte importante e necessaria di una piccola comunità. Nel 
corso di queste giornate i ragazzi hanno avuto modo di con-
frontarsi anche con la loro patologia poiché sono stati spet-
tatori di più crisi epilettiche di compagni.
Il progetto è stato realizzato grazie alla generosità di 
Fondazione Intesa San Paolo Onlus.

“Su questa Nave ho conosciuto l’amore e la vera amicizia. Su 
questa nave mi sono sentita normale per la prima volta. 
Grazie Nave ITALIA”. L. 17 anni

Marinai con gli occhi a stella 
Associazione Italiana Sindrome di Williams - Roma

D al 2 al 6 Agosto, i protagonisti del tredicesimo 
progetto sono stati i partecipanti di "Marinai con gli 
occhi a stella" proposto, per il primo anno, dall'As-

sociazione Italiana Sindrome di Williams. 
Progetto molto interessante che ha visto partecipi ragazzi 
affetti da questa sindrome e i loro fratelli e sorelle: duplice 
quindi l'obiettivo, da un lato migliorare l'autonomia dei parte-
cipanti e dall'altro dare spazio al confronto e allo scambio per 
i giovani siblings che condividono alcuni aspetti emotivi molto 
simili. I ragazzi sono stati accompagnati da una validissima 

equipè: uno psicologo, due educatrici e il Capo Progetto Ente 
Maurizio Granato. Il porto di imbarco e sbarco La Spezia, 
Arsenale Militare, l'isola d'Elba ha fatto da cornice a questa 
avventura. Ciò che rimane impresso di questo progetto sono i 
sorrisi dei ragazzi sempre entusiasti nelle tantissime attività 
pensate dagli accompagnatori e dalla PM, felici di lavorare 
insieme nei turni di lavaggio, di fare il bagno, di confrontarsi 
sulle proprie esperienze di vita e di divertirsi alla sera ai centri 
con musica e danze.
La struttura delle giornate prevedeva alla mattina attività 
separate, per dare il giusto spazio ai partecipanti, calibrando 
attività diverse: i fratelli erano impegnati in plancia in attività 
di navigazione mentre i ragazzi in salone hanno svolto diversi 
laboratori artistici e manuali, nel pomeriggio però centrale 
l'integrazione e lo scambio di informazioni secondo la meto-
dologia del peer to peer. I due gruppi quindi scambiavano le 

conoscenze apprese e si divertivano insieme in nuove attività! 
Il Capo progetto saluta così al termine della settimana: "Rin-
grazio tutti, Riccardo, Elisa e Veronica per la loro professio-
nalità e disponibilità con cui hanno affrontato questo non 
semplice impegno, i fratelli grandi che ci hanno dato una 
grossa mano nella gestione del gruppo, la PM Alessandra che 
con la sua esperienza ci ha guidato nel modo migliore pos-
sibile, permettendoci di realizzare le nostre strampalate idee. 
Per finire tutti i ragazzi, il loro entusiasmo e la voglia di 
mettersi in gioco e i genitori per la fiducia che ci avete dato.. 
Buon Vento!!!"

“Io di Nave ITALIA ricordo l’accoglienza del comandante e 
dei militari che ci hanno spiegato come funzionava la nave e 
le regole da seguire. Finalmente salivo su una nave militare 
con 2 militari eccezionali come mio padre e mio fratello 
grande che ringrazio di cuore per essere venuto insieme a me 
in quest’avventura meravigliosa e bellissima e ringrazio tutti 
i fratelli dei miei amici che si sono cimentati in questa espe-
rienza e ringrazio anche gli psicologi che ci hanno aiutato 
sempre” Federica.
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Insieme verso 
un nuovo orizzonte
Diabetologia pediatrica - Padova

D opo la pausa di agosto riparte la campagna solidale 
del più grande brigantino del mondo.
A riaprire le onde sono 15 ragazzi diabetici accom-

pagnati da un medico responsabile, una nutrizionista e 2 
infermiere: prende via il progetto della Pediatria Diabetologica 
dell’Ospedale di Padova: "Insieme verso un nuovo orizzonte”
Nave ITALIA aspetta il gruppo nell'Arsenale Militare di La 
Spezia, entusiasta di poter accompagnare un nuovo gruppo a 
sperimentarsi, conoscersi e superarsi. In questa settimana il 
gruppo ha avuto modo di integrarsi con l’equipaggio, 
aiutando, collaborando e divertendosi. Ogni giornata ha 
avuto il suo momento “cinematografico” in cui i ragazzi si 
sono dilettati nel rappresentare simpaticamente e intelligen-
temente come gestire la propria malattia al fine di poter tra-
sferire queste conoscenze ai ragazzini più giovani che sono 
entrati da poco nel mondo del diabete. Al pomeriggio bagni 
in mare, lezione di nodi, giro del bompresso, giochi e danze. 
Durante la navigazione i ragazzi hanno potuto sperimentare 
anche l’adrenalina del brutto tempo in mare, la nave inclinata 

e la velocità dei nocchieri nell’abbassare le vele e anche in 
questo caso hanno dimostrato lo spirito marinaresco della col-
laborazione e del saper prendere il buono di ogni esperienza. 
Come sempre l'equipaggio della MM e il PM del Servizio di 
Diabetologia Pediatrica di Padova, Dott. Carlo Moretti con il 
suo staff, hanno permesso che questa fosse “una meravi-
gliosa esperienza” per tutti i protagonisti.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Fondazione 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.

“è stata una meravigliosa esperienza”.

Onda su Onda insieme
Vivere Onlus Associazione Volontari e famiglie con figli 
portatori di Handicap - Chieri                                                            

I protagonisti della settimana dal 27 Settembre al primo 
Ottobre sono 21 persone dell'Associazione con sede a 
Chieri (TO) Vivere, associazione volontari e famiglie di 

figli portatori di handicap ONLUS, una delle storiche Asso-
ciazioni a bordo del brigantino. È infatti il quinto anno che la 
Capo Progetto Ente Anna accompagna, insieme ad altri 
giovani volontari, ragazzi e giovani adulti con diverso tipo di 
disabilità. L'obiettivo di quest'anno è duplice: aiutare i ragazzi 
con disabilità verso una maggiore autonomia e stimolare la 
partecipazione attiva e il volontariato in giovani coetanei. 
Saranno quindi i giovani volontari a pensare alle attività da 
proporre e aiutare chi è in difficoltà nella gestione della 

propria quotidianità. Obiettivi raggiunti con successo e con 
tantissimi sorrisi! Nave ITALIA è salpata dal porto di Civita-
vecchia e ha fatto rotta verso nord con sbarco a La Spezia. 
Insieme all'equipaggio della MM e guidati dalla PM Ales-
sandra il gruppo è entrato senza difficoltà a far parte della vita 
di bordo, con i suoi ritmi, le assemblee con il secondo, il posto 
di lavaggio, le attività, i pasti e perchè no..ancora qualche 
bagno in mare! Ogni giorno il diario di bordo e le interviste a 
tutti (partecipanti ed equipaggio) hanno reso ancora più inte-
ressante l'esperienza. Queste interviste diventeranno il cuore 
dell'attività post-imbarco con un lungo lavoro di montaggio e 
preparazione di un videodocumentario. Infatti, bisogna sotto-
lineare anche questa volta che il progetto è iniziato molto 
prima dell'imbarco e terminerà dopo, come da metodologia 
Nave ITALIA: il gruppo ha iniziato a conoscersi già prima 
dell'estate, per poi fare tutti insieme un viaggetto a Genova 
per scoprirsi davvero gruppo in viaggio, con treni da prendere, 
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pranzi al sacco, battello nel Porto per iniziare a capire cosa 
vuol dire vivere su una barca. Questo è per la CPE fonda-
mentale, per vedere i ragazzi cambiare già in una giornata, 
farsi più autonomi e attenti gli uni agli altri.

“Appena arrivato a Civitavecchia dopo tre anni dalla prima 
esperienza a bordo." Eccoci ragazzi, siamo tornati a casa!!".

Ragazzi all’arrembaggio
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, 
Malattie Metaboliche - Roma                                                            

L o speciale brigantino Nave ITALIA è stato il testimone 
del primo progetto sperimentale organizzato dall’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù, che ha visto prota-

gonisti i fratelli e le sorelle di persone con patologie croniche 
invalidanti. Hanno dunque fatto parte dell’equipaggio un 
gruppo di adolescenti sani che porta nelle proprie profondità, 
il vissuto dell’avere un familiare sofferente. L’equipe sapien-
temente capitanata dal dott. Carlo Dionisi, ha visto nelle 
figure di Stefania, Simone, Diego, e Alessandra, una ciurma di 
professionisti, competente nelle materie psicologiche, che 
hanno affrontato in maniera giocosa e delicata, i vissuti dei 
ragazzi. E sono stati loro i ragazzi i protagonisti, che sin da 
subito hanno stretto relazione con i marinai della marina 
militare, a colpirci per la loro volontà di fare con cura e bene 
tutte le attività di bordo e di gruppo. Nelle parole di Chiara 
che al principio non voleva vivere questa esperienza e poi ha 
richiesto di essere presa in considerazione per il progetto suc-
cessivo, che si realizza la soddisfazione dell’equipe in questo 

progetto sperimentale. La creazione del diario di bordo gior-
naliero con l’esplorazione dei propri vissuti è stata l’attività fil 
rouge che ha impegnato i ragazzi tutti giorni, permettendogli 
di realizzare un’opera personale da consegnare al proprio 
sbarco al familiare ammalato. Energia, entusiasmo e buon 

umore sono andati a braccetto con condizioni meteo abba-
stanza favorevoli, che ci hanno permesso di navigare. Il 
progetto è stato realizzato grazie alla generosità di Nutricia 
Advanced Medical Nutricion.

Un mare di sensi!
Abilità e Dignità ONLUS - Genova

I mbarca e sbarca a Genova l’ultimo progetto della 
Stagione 2016. Sono 11 i bambini e ragazzi di Abilità e 
Dignità, Associazione attiva sul territorio genovese, 

seguiti dall’Unità Operativa di medicina fisica e riabilitazione 
dall’Ospedale G. Gaslini accompagnati da 10 professionisti. La 
Capo progetto Beatrice arriva prima con la PM di Fondazione 
Antonella e insieme applicano le immagini, preparate in pre-
cedenza dall’equipe, con l’ausilio della Comunicazione 
Aumentativa che caratterizzerà questo viaggio. Il gruppo arriva 
sulla banchina e i genitori restano fino a quando la Nave 
salperà con rotta verso il ponente ligure. Alcuni esprimono le 

loro perplessità: è la prima volta che i figli si allontanano da 
casa senza di loro. Il nostromo richiama il gruppo per “bracciare 
l’albero” e tutti iniziano a sentirsi coinvolti nelle attività che 
giorno per giorno impareranno. Alcuni di loro non hanno il 
linguaggio verbale ma esprimono con sorrisi e immagini la 
gioia e l’entusiasmo in relazione all’esperienza che stanno 
vivendo. Ognuno a modo suo, anche chi ha difficoltà motorie, 
contribuisce per il buon esito del progetto. E così ogni attività 
diventa motivo di condivisione e riabilitazione. La lezione dei 
nodi è accolta con entusiasmo anche da chi ha una limitata 
manualità. Tutto si può fare se c’è volontà di apprendere e di 
insegnare. Sono tornati un po’ più grandi e felici, pronti per 
ricevere dal Comandante l’attestato di “Marinaio di Nave 
ITALIA” e orgogliosi di far vedere il video dell’esperienza ai 
genitori e ai fratelli. Alla cerimonia conclusiva hanno parte-
cipato il Dr. P. Moretti, primario dell’Unità operativa di medicina 
fisica e riabilitazione, e il Dr. P. Pongiglione Presidente del 
Gaslini di Genova. Il progetto è stato realizzato grazie al con-
tributo di SIAD.

“Oggi mi sono divertito più di tutti i giorni. 
Peccato che sono molto finiti”. Gregorio.



28
AREA DISAGIO SOCIALE, FAMIGLIARE E SCOLASTICO

Buon Vento
Asst Desio Vimercate - Milano                                                                  

È partito dal porto di Genova il giorno 17 maggio il 
progetto buon vento del centro psicosociale di 
Vimercate. L’equipaggio provetto nell'affrontare 

nuove sfide, si è subito dimostrato pronto per l'esperienza sul 
veliero Nave ITALIA. L'equipe accompagnatrice, capitanata 
dalla capo Progetto Ente Lucia e dallo psichiatra Paolo, è 
riuscita a trascinare il gruppo nella dimensione di collabo-
razione che la vita di mare impone. Ogni 
attività marinaresca ha sollecitato la curiosità 
del gruppo e le tante domande di Giacomo e 
Maria Luisa nelle varie situazioni ha lasciato in 
tutti noi una immagine di vivo interesse e par-
tecipazione a quanto stavamo vivendo. 
Ciascuno dei ragazzi, nella propria partico-
larità ci ha lasciato un ricordo profondo. Per 
ciascuno di essi potremmo narrare episodi che 
ci hanno colpito, ma quello su cui vorremmo 
porre l'attenzione è la potenza della dimensione 
di scambio e cooperazione di questo gruppo, all'interno del 
quale ciascuno ha trovato una propria collocazione costruttiva. 
Un grazie di cuore a tutto l'equipaggio dei ragazzi ed 
all'equipe che per questa avventura ha elaborato per i propri 
ragazzi dei laboratori complessi e originali che si sono svi-
luppati su tutti i giorni: laboratorio fotografico ed un lungo e 
particolareggiato diario di bordo. Particolarmente apprezzato 
è stato poi l'appuntamento quotidiano a chiusura di ogni 
giornata: il momento benessere e di rilassamento tenuto 
dall'infermiera Tiziana. Tutti insieme, sul cassero, ciascuno 
con il proprio materassino ed una musica rilassante, abbiamo 
salutato con il corpo la stanchezza accumulata in giornata. 
Preziosi, in tutta l'opera di organizzazione, i contributi dell'o-
peratrice Alba e dell'educatrice Cristina, solerti e attente ai 
vari movimenti dei ragazzi. Imbarco riuscito con lode! Di 
nuovo un caro ringraziamento a tutti gli attori di questo film 
che abbiamo girato insieme. Il progetto è stato realizzato 
grazie al contributo di Fondazione Cariplo.

L’arte della vela...
Artelier Cooperativa Sociale Onlus - Milano

S ono partiti da Milano e hanno viaggiato tutta la notte 
in pullman. La mattina del 20 Settembre 2016 i 16 
ragazzi e i 6 professionisti della Cooperativa Artelier 

sono arrivati a Salerno. Il Comandante accoglie il gruppo e si 
forma così il "nuovo" equipaggio. Nave ITALIA salpa subito 
con rotta verso Capri. Lezione sulla sicurezza e la manovra alle 
vele sono i primi passi verso questa nuova esperienza. Dopo 
la notte passata alla fonda con la vista dei "faraglioni" è 

arrivato il momento di tuffarsi in mare con 
questo spettacolo che lascia senza parole. La 
giornata è soleggiata ma si intravedono le 
nuvole all'orizzonte. Nave ITALIA è anche 
questo. Si salpa velocemente e si naviga verso 
Gaeta. Il mare grosso inizia a farsi sentire ma il 
gruppo impara a vivere anche questo aspetto 
e, nonostante tutto, le attività programmate 
procedono; all'aperto però, perché fuori le 
onde si percepiscono di meno. I ragazzi 

imparano l’organigramma dell’equipaggio e le 
mansioni di ogni membro dell’equipaggio: un passo in più 
verso la conoscenza di come si gestisce una nave.
Navigando nel temporale si arriva finalmente a Gaeta. Tutto si 
calma: il tempo, il mare e anche il gruppo riprende ritmi più 
calmi. La lezione dei nodi è seguita da tutti con entusiasmo e 
ciò che i ragazzi hanno imparato si trasforma in braccialetti 
fatti con piccole sagole. Qualcosa da portare sempre con se e 
da regalare agli amici una volta sbarcati per donare “un po’ di 
questo viaggio”. Il tempo vola ed è già ora di apparecchiare.
Si naviga verso Civitavecchia e i ragazzi preparano le magliette 
con un disegno, una frase o un pensiero che possa riassumere 
questa esperienza e, nel frattempo, si lavora per preparare la 
festa dell’ultima sera a bordo. La musica, strumento e risorsa 
usata dal gruppo, fa da colonna sonora per tutto il viaggio.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Rotary 
distretto 2042 e di Fondazione Cariplo.

“È stata un’esperienza indimenticabile e allo stesso tempo 
emozionante dove ho imparato molte cose”. Sara. 
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“È stata un’esperienza indimenticabile e allo stesso
tempo emozionante dove ho imparato molte cose”

Progetti di riabilitazione di persone affette da malattia o disagio psichico. In quest'area, Nave ITALIA si è 
rivelata strumento di particolare successo, perché adatta a far riscoprire alle persone con disagio 
psichico, nuove capacità di relazione e conquista di maggiore autonomia, rivelando così risorse 

inespresse, spesso sorprendenti per gli stessi medici e accompagnatori. 
Uno stimolo collaudato per ricominciare a sperare.
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bordo é stata realizzata una vasta gamma di attività incentrate 
su vari aspetti della navigazione (condotta, nomenclatura 
parti nave, sicurezza a bordo, nodi marinareschi, vele e 
andature, motore e apparati ausiliari) e sull’orientamento alle 
professioni del mare. La permanenza nel porto di Genova ha 
inoltre consentito di visitare il Galata Museo del Mare, l’Ac-
quario e lo Yacht Club Italiano, dove é ubicata anche la sede 
di Fondazione Tender to Nave ITALIA. Di fatto l’imbarco ha 
rappresentato per i giovani spezzini un’esperienza unica e irri-
petibile di alternanza scuola-lavoro, nell’ottica del sistema 
duale previsto dal Jobs act. Il progetto è stato realizzato grazie 
al contributo di Fondazione Carispezia, che in questi anni 
ha portato a bordo del brigantino oltre cinquanta ragazzi con 
disabilità psicofisiche o adolescenti resi fragili dal disagio 
familiare e sociale, seguiti da associazioni e cooperative attive 
sul territorio spezzino. Carispezia era presente sabato mattina 
a bordo di Nave ITALIA durante la cerimonia di consegna dei 
diplomi per ribadire la propria vicinanza al mondo della soli-
darietà. Grazie di cuore.

“È stato fantastico conoscere l'equipaggio di questa nave e 
avere la fortuna di sentire le loro storie”.

Indovina chi viene a cena? 
Nettuno. 
Ial Innovazione Apprendimento Lavoro Lombardia - 
Cremona

N on capita tutti i giorni di scendere da un brigantino 
per andare a visitare un altro veliero! È quello che è 
successo a 16 studenti dello Ial lombardia imbarcati 

su Nave ITALIA, ormeggiata al porto di Livorno di fianco al 
Palinuro, la nave scuola per gli allievi sottufficiali della Marina 
Militare. Esperienza unica nell'ambito di una settimana, dal 
31 maggio al 4 giugno, molto intensa nonostante il mal 
tempo. Si lavora alacremente sul brigantino per realizzare 
“Indovina chi viene a cena? Nettuno”, progetto proposto 
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“È stato fantastico conoscere l'equipaggio di questa 
nave e avere la fortuna di sentire le loro storie”

Il disagio sociale ha espressioni diverse, ma è sempre legato a sofferenza individuale da maltrattamento, 
abuso, violenza, spesso subiti nel nucleo familiare sin dall'infanzia. La navigazione a vela è metafora 
suggestiva di come le difficoltà siano affrontabili insieme agli altri, nel rispetto di regole condivise: un 

contesto coinvolgente, emozionante, allegro, che permette di vivere spazi nel rispetto di limiti non impo-
sti, ma solidalmente condivisi. Si può cambiar rotta se il vento è contrario, si impara a raggiungere con 

gli altri la destinazione migliore. I progetti hanno per obiettivo la prevenzione dell'abbandono scolastico, 
il recupero dell'autostima di persone cadute in episodi di delinquenza o dipendenza.

Sauro Sail
Istituto Istruzione Superiore Capellini-Sauro 
Fondazione Carispezia - La Spezia

P revenzione del disagio e della dispersione scolastica è 
l’ambito di intervento di "Sauro Sail", secondo progetto 
della campagna 2016 di Nave ITALIA. Protagonisti 17 

alunni dell’Istituto di Istruzione Superiore Nazario Sauro di La 
Spezia, che opera nel campo della formazione marittima. I 
futuri “Capitani” hanno integrato la formazione ricevuta a 
scuola con un percorso di formazione esperienziale a carattere 
eminentemente pratico. Martedì mattina subito dopo 
l’imbarco Nave ITALIA ha mollato gli ormeggi per dirigere 

verso Genova. Una navigazione di 10 ore, per un lungo tratto 
a vela, con incontri d'eccezione: tre delfini e una tartaruga. Le 
condizioni meteomarine instabili, che hanno costretto il bri-
gantino in porto a Genova sino a sabato, non hanno impedito 
la realizzazione di un percorso formativo ricco e coerente con 
il corso di studi dei partecipanti. In integrazione alla vita di 
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dall'ente di formazione lombardo col coinvolgimento di 
studenti delle sedi di Cremona e Viadana. Grafici e ristoratori 
impegnati nella realizzazione del “Ricettario di Nave ITALIA”, 
un prodotto multimediale curato nel duplice aspetto culinario 
e grafico. A guidare i due gruppi la sapiente regia di 5 pro-
fessori e del PM Ttni, con la collaborazione preziosa del 
Comandante Tedeschini e del suo equipaggio. I marinai non 
esitano ad inforcare i grembiuli per partecipare con en-
tusiasmo alla preparazione di 500 tortelli alla zucca e di 
svariate teglie di torta sbrisolona, mentre i grafici si dedicano 
alla parte illustrativa del Ricettario. Fuori piove e tira vento ma 
nessuno ci fa caso perchè a bordo di Nave ITALIA c'è tanto da 
fare. A conferma che chi persevera viene premiato, venerdì 

mattina la tipica libecciata livornese molla la presa con-
sentendo al brigantino di salpare l'ancora. Cuochi e grafici si 
trasformano allora in veri e propri marinai per alare le cime e 
bracciare i pennoni al suono del fischio del Nostromo. Si 
veleggia nel golfo di Livorno e nel pomeriggio c'è spazio 
anche per il bagno nella fonda con vista sulla Terrazza 
Mascagni. L'estate tarda ad arrivare ma sul brigantino il clima 
è già caldo grazie all'alchimia di emozioni che solo Nave 
ITALIA sa creare.“Faventibus ventis” è il motto di Nave 
Palinuro. Il favore dei venti proviene da Fondazione Cariplo, 
che in questi anni ha portato a bordo del brigantino oltre 
cento ragazzi portatori di disabilità psicofisiche o adolescenti 
resi fragili dal disagio familiare e sociale, seguiti da asso-
ciazioni e cooperative attive sul territorio lombardo. 

Il ponte internazionale 
Cooperativa Mirafiori - Torino

I l nostro brigantino goletta ha imbarcato I ragazzi e lo 
staff della cooperativa Mirafiori di Torino il giorno 14 
Giugno. Nonostante le condizione meteo avverse ci 

abbiano ancorato al porto di Livorno per due giorni, questo 
non ha intaccato lo spirito entusiasta del gruppo ragazzi e 

degli educatori. Il desiderio di conoscere il “nuovo” e di speri-
mentarsi in un contesto extraordinario, ha da subito permesso 
ai ragazzi di adeguarsi con pazienza e buon umore alle regole 
di vita della nave. Tanti sono stati i momenti che ci hanno 
fatto emozionare e che ci hanno coinvolto nel profondo. 
Come dimenticare Enrica che dopo anni è riuscita a con-
cedersi un piatto di pasta e poi durante la serata ci ha tutti 
guidati in una balletto di Raffaella Carrà. Ed ancora, le abilità 
canore di Aurora e Arianna, che ci hanno toccato, sorpren-
dendoci ed emozionandoci. Sara che è riuscita ad affrontare 
la faticosa esperienza nonostante fosse in Ramadan e poi, il 
pensiero inclusivo e sensibile del nostro equipaggio, che per 
una sera ha proposto di posticipare per tutti la cena, in modo 

da poter cenare insieme a Sara. Edoardo con la sua inaspettata 
voce calda e avvolgente. Jawad con il suo entusiasmo e la sua 
voglia di collaborare e legarsi all’equipaggio. Ciascuno di loro 
ha lasciato un segno sul ponte della nave, lasciandoci un 
ricordo vitale e portandosi lo stesso a casa. Tutto questo non 
sarebbe stato possibile se i ragazzi non fossero stati accom-
pagnati da: Pierfrancesco, Iris, Fabio, Anna, Elena, Vittorio e 
Alessia. Questo lo staff che ha realizzato e permesso il 
progetto, un mix di educatori e sub, che hanno saputo 
immergersi nelle relazioni con i ragazzi nei momenti di gioia, 
di scoperta e di difficoltà. E poi finalmente la partenza sino al 
porto di Civitavecchia, che ha permesso ai ragazzi di vivere 
l’esperienza della navigazione, dell’essere in relazione con il 
mare ed i suoi umori, facenti parte di un vero equipaggio. Un 
grazie di cuore a questo gruppo energico! 

Ognuno a suo modo 
sulla stessa rotta 
Cooperativa Talenti fra le Nuvole Onlus - Milano

L ’equipe della cooperativa Talenti fra le Nuvole, ormai 
ospite veterano del nostro brigantino goletta, anche 
quest’anno ha condotto a bordo un gruppo di adole-
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scenti con disturbi specifici dell’apprendimento. L’entusiasmo, 
il profondo desiderio di far fruttare al massimo le potenzialità 
del dispositivo Nave ITALIA, la professionalità ed esperienza 
dell’equipe, hanno fatto si che anche questo imbarco sia stato 
per i giovani ragazzi e per tutto l’equipaggio della Marina 
Militare un momento di crescita e di arricchimento reciproco. 
La cornice delle isole Pontine, le ottime condizione meteo, 
hanno permesso al gruppo di amalgamarsi con l’equipaggio 
della Marina Militare nei migliori dei modi.
Il progetto è stato realizzato grazie al contributo di Fon-
dazione Cariplo.

Comunicare e navigare 
in mezzo al mare 
Ial Innovazione Apprendimento Lavoro Sardegna - 
Cagliari

L a Sardegna non delude. Due incantevoli settimane 
accompagnano le due tappe sarde della campagna 
2016 di Nave ITALIA. Dopo l’arrivo nel capoluogo 

sardo, il brigantino comincia la risalita della costa orientale, 
con soste in località incantevoli. Protagonisti della prima 
tappa, da Cagliari ad Olbia, gli studenti dello Ial Sardegna, 
ente di formazione professionale che ha promosso un 
progetto mirato al recupero della dispersione scolastica, e 

quindi della disoccupazione giovanile. Estetiste, meccanici e 
ristoratori imbarcati sul brigantino per realizzare un percorso 
di formazione esperienziale incentrato da una parte sulle 
competenze professionali, dall’altra su quelle trasversali legate 
al sapersi adattare ad un contesto nuovo, comunicando effi-
cacemente e lavorando in gruppo. Ed è così che le aspiranti 
estetiste sarde hanno trasformato il salone di Nave ITALIA in 
un centro estetico, con i ruoli di accoglienza utenza e gestione 
cliente ed implementazione dei servizi tipici del profilo di ope-

ratore del benessere: pulizia viso, massaggio viso-corpo, 
manicure e pedicure. Gli apprendisti meccanici, sotto la guida 
sapiente del Direttore di macchina si sono spinti negli angoli 
più reconditi della nave alla scoperta degli impianti di bordo. 
Gli chef in erba hanno affiancato i cuochi nella preparazione 
dei pasti per tutto l’equipaggio, militare e civile. Nell’entu-
siasmo dei ragazzi è stata ravvisata l’acquisizione di una con-
sapevolezza in merito al sapere esperienziale che si matura in 
contesti disparati e con modalità non lineari e conformi all'a-
bituale percorso di apprendimento scolastico. A far da cornice 
alle attività professionalizzanti la vita di bordo e le attività 
marinaresche, queste ultime favorite in modo determinante 
dal tempo meteorologico e dalla bellezza dei luoghi. Una pia-
cevolissima navigazione lungo la costa orientale della 
Sardegna, in un’ideale alternanza con soste alla fonda in 
scenari ambientali unici come l’Area marina protetta di Villa-
simius e le selvagge spiagge del golfo di Orosei. La vista delle 
acque cristalline, l’odore della macchia mediterranea, il calore 
del sole estivo sono stati nutrimento per l’anima, oltre che per 
il corpo, di tutti gli imbarcati. Lo ha dimostrato l’ottimo clima 
relazionale a bordo, suggellato dalla festa finale a tema 
hawaiano. Aloha Nave ITALIA.

“Siete troppo simpatici. ci mancheranno le giornate con voi. 
grazie a tutti”. Dal diario di bordo.

Le terre di mezzo 2016 
Associazione Condividere Comunità Papa Giovanni 
XXIII - Fossano

I l luglio magico continua su Nave ITALIA. Il secondo 
imbarco sardo della campagna 2016 è partito dal nord 
dell’isola, con Olbia e l’arcipelago della Maddalena, per 

proseguire verso La Spezia passando per l’Elba. Un itinerario 
da incorniciare attraverso ben 150 miglia, in un’ideale 
alternanza tra momenti di navigazione e di sosta alla fonda. 
Una cornice paesaggistica e meteorologica meravigliosa per 
un’esperienza di condivisione altrettanto bella, promossa 
dall’Associazione Condividere Papa Giovanni XXIII. I prota-
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gonisti, per metà “continentali”, per metà sardi, sono acco-
munati dalla cultura della condivisione diretta con gli ultimi, 
che sperimentano nella loro vita quotidiana all’interno delle 
loro famiglie allargate.  Un gruppo misto, eterogeneo per età 
e problematiche, ricco di simpatia e di sentimento. Karim ini-
zialmente è disorientato, progressivamente si ambienta e il 
suo volto  si rilassa, fino a sorridere entusiasta tra le braccia 
della sua educatrice durante il bagno in mare. Salvatore, 
invece, a suo agio fin da subito, è in prima linea sia che si 
tratti di alare le cime, imparare i nodi, lavare i piatti o cantare. 
La parola d’ordine è accogliere, condividere, stare insieme. 
Sperimentare delle relazioni positive all'interno di un lavoro di 
gruppo e di un acceleratore di relazioni importante com’è 
l’ambiente nave. Il filo conduttore del progetto è l’attenzione ai 
diritti umani; in integrazione alla vita di bordo e alle attività 
marinaresche, sono stati proposti dei momenti di riflessione 
che, oltre a dare voce a chi normalmente non ne ha, possano 
rappresentare un primo seme di azioni concrete per la 
rimozione delle cause che creano ingiustizia ed emarginazione.  
La comunità viaggiante di Nave ITALIA, nelle persone del suo 
equipaggio di militari e di educatori, ha partecipato attivamente 
a questo percorso volto all’integrazione, che ha rappresentato 
un grande arricchimento da un punto di vista umano.

“Ciò che mi porto a casa è soprattutto il clima di famiglia 
che si è creato a bordo”. Caterina, operatrice.

Villa sole e...mare 
Villa Sole - Torino

A rriva da Torino il gruppo di Villa Sole con 13 ragazzi 
inseriti nella comunità educativa residenziale e 5 
educatori professionali. Il tempo di salire a bordo e 

già si salpa verso l’isola d’Elba. Non tutti conoscono bene il 
mare e le sue regole ma ci vuole pochissimo perché il gruppo, 
accolto dal Comandante, entri a far parte dell’equipaggio di 
Nave ITALIA. Oltre alle attività programmate nella fase pre 
imbarco con la PM Antonella e l’equipe della comunità, c’è il 
laboratorio di teatro condotto dalla PM Alessandra. Arrivati 
all’Elba un’altra avventura li aspetta!! Tutti con le maschere, a 
piccoli gruppi e in gommone, raggiungono lo scoglio dell’O-
gliera e si immergono per esplorare il relitto dell’Elviscot 
coperto di alghe e popolato da pesci di mille colori. Si rientra 
a bordo e il gruppo riprende a pieni ritmi le attività! Prima di 
rientrare a La Spezia ancora una notte alla fonda a guardare 
le stelle e un’intera giornata di fronte alla spiaggia nera di 
Punta Corvo. Vivere insieme in comunità è un’occasione per 
diventare un gruppo affiatato ma l’essere riusciti a trasferire 
su Nave ITALIA le proprie competenze, ha rinforzato le 
amicizie e messo in luce aspetti positivi della propria perso-
nalità e consapevolezza delle proprie capacità che forse la 
routine quotidiana senta a far emergere.
E Andrea, il Capo Progetto, descrive così questi giorni: “Le 
cose semplici, oltre ad essere le più belle, colpiscono il cuore 
e colorano la vita. Voi siete riusciti a rendere semplice un’e-

sperienza complessa e straordinaria grazie al cuore che avete 
messo nelle cose che ci avete offerto”.

“Grazie per avermi fatto apprezzare il mare” G.

Per non perdere la rotta 
Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana e Mentoring 
USA ITALIA Onlus - Salerno

L ’estate si prolunga ben oltre il mese di agosto su Nave 
ITALIA, creando le condizioni ottimali per una pia-
cevole navigazione sulla tratta Civitavecchia - Salerno 

schedulata nella settimana dal 13 al 17 settembre. La baia di 
Chiaia di Luna, i faraglioni di Capri, il profilo di Amalfi sono 
solo alcuni degli spettacolari scenari che hanno fatto da 
cornice all’avventura di 12 mentee, studenti tra gli 11 e i 16 
anni di Salerno e provincia, accompagnati dai loro mentori 
della Fondazione Carisal e di Mentoring USA ITALIA onlus. 
“Per non perdere la rotta” si inserisce nel filone degli interventi 

di contrasto al disagio giovanile e alla dispersione scolastica. Il 
progetto ha visto lo sviluppo del primo programma Mentoring 
a bordo di una nave. Tale percorso formativo, che fa rife-
rimento a una relazione tra un soggetto con più esperienza 
(senior, mentor) e uno con meno esperienza (junior, mentee), 
al fine di far sviluppare a quest'ultimo competenze, si sposa in 
modo ideale con la metodologia educativa di Tender to Nave 
ITALIA. L’obiettivo è dare ad ogni partecipante uno spazio di 
ascolto e di espressione di sé in un luogo particolare (il mare) 
e in un contesto diverso (la nave) per valorizzare le sue poten-
zialità, accrescere la fiducia in sé stesso e al contempo dare 
sostegno al suo successo scolastico. La vita di bordo e le 
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attività marinaresche sono state dunque integrate con un pro-
gramma di Mentorato attraverso momenti di confronto in 
plenaria (su argomenti quali la relazione con gli altri, le pro-
spettive di studio e di lavoro, problematiche sociali, l’im-
portanza del rispetto delle regole e delle norme comporta-
mentali), e in piccolo gruppo (tra i ragazzi e i mentori), sia su 
argomenti discussi in plenaria sia su problematiche sorte nelle 
relazioni con gli altri. In questo caso, il mentore attraverso il 
dialogo e l’ascolto attivo ha avuto il compito di aiutare il 
giovane a superare le difficoltà, valorizzando le sue poten-
zialità e risorse personali. L’equipaggio di Nave ITALIA e il 
project manager hanno svolto la funzione di mentori 
“informali” nella gestione dei vari aspetti della vita di bordo, 
contribuendo alla realizzazione di un percorso formativo ricco 
e articolato. Nave ITALIA: scuola di mare, scuola di vita.

“Il Mondo è un libro, chi non viaggia ne legge solo una pagi-
na”. Dall’attività di mentorato “Uno slogan per una crociera”.

La nave dei sogni: 
storie di un viaggio speciale 
Cr Forma - Azienda Speciale Servizi di Formazione della 
Provincia di Cremona - Cremona

U n brigantino e un sogno sono gli ingredienti delle 
storie di un viaggio speciale: quello di 17 studenti 
del Cr Forma, Azienda speciale servizi di formazione 

della provincia di Cremona, a bordo di Nave ITALIA nel 
penultimo imbarco della campagna 2016. Il porto di partenza 
e di arrivo di questo finale di campagna è Genova, sede di 
Fondazione Tender to Nave ITALIA, dove il sogno partì quasi 
10 anni fa. Da allora tanta acqua è passata sotto lo scafo di 
Nave ITALIA e tanti sogni ad occhi aperti sono stati vissuti dai 
tantissimi marinai imbarcati. Quelli cremonesi sono saliti a 
bordo per realizzare un percorso di formazione esperienziale 

coerente col percorso formativo intrapreso tra i banchi di 
scuola: gli studenti del settore idraulico sono stati guidati dal 
Direttore di macchina alla scoperta degli impianti tecnici di 
bordo, quelli del settore preparazione pasti hanno affiancato 
i cuochi nella preparazione della mensa  e di alcune merende 
speciali, infine gli operatori di sala bar hanno realizzato dei 
cocktail con cui accompagnare le merende. Il tutto nella 
cornice di un’organizzazione pensata a tavolino da 4 pro-
fessori accompagnatori e dal project manager Ttni nella fase 
di preparazione all’imbarco, cruciale per la buona riuscita 
dell’esperienza a bordo.
In integrazione alla vita di bordo e alle attività marinaresche, 
sono state realizzate anche delle attività di gruppo finalizzate 
alla documentazione dell’esperienza, tramite la raccolta di 
foto con cui costruire un video reportage delle giornate a 
bordo, la costruzione e l’aggiornamento della pagina 
facebook del progetto, la realizzazione di interviste audiovideo 
ai marinai e al project manager.
Tanta carne al fuoco, dunque, col risultato che le giornate a 
bordo sono state piene e intense nonostante un tempo mete-
orologico che ha virato decisamente verso l’autunno, con 
temperature al di sotto della media in un levante genovese 
sferzato da un vento gelido. Le condizioni meteomarine non 
particolarmente clementi non hanno comunque fermato la 
flotta capitanata dal Comandante Tedeschini, che ha mollato 
gli ormeggi martedì mattina per navigare verso sud, con soste 
a Camogli e a Santa Margherita Ligure prima di tornare in 
porto a Genova nella serata di giovedì. Prevenzione del disagio 
e della dispersione scolastica è l’imperativo categorico di 
Tender to Nave ITALIA. Ancora una volta il sogno è stato rea-
lizzato grazie al contributo di Fondazione Cariplo. Grazie di 
cuore.

“C’è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò”. 
Dalla colonna sonora del video proiettato durante la cerimo-
nia di consegna dei diplomi ai partecipanti. 
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CAPITOLO 3

Nave ITALIA
33.382 miglia percorse

12.455  tra ore di moto
e ore di fonda

 37 diversi porti raggiunti
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NAVE ITALIA

Descrizione brigantino

L a Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus mette a 
disposizione di enti non profit e istituzioni Nave ITALIA. 
Nave ITALIA è un veliero con armo classico a “bri-

gantino goletta”, con i suoi 61 metri di lunghezza e i suoi 
1300 metri quadri di superficie velica è attualmente il più 
grande al mondo. Capace di alloggiare fino a 24 ospiti oltre 
l’equipaggio, Nave TALIA è un luogo dove si realizzano 
progetti di ricerca, educazione, formazione e terapia.  La nave 
è iscritta nel quadro del naviglio militare dal 19 marzo 2007 e 
l’equipaggio è formato da personale della Marina Militare.

Attrezzature e materiali
Nave ITALIA è una goletta armata a brigantino con tre alberi: 
maestra, trinchetto e bompresso:
- 	Albero di maestra: la maestra è situata sul cassero a 

poppavia della Plancia. Ha l’estremità dell’albero in legno 
detto pennaccino;

-	 Albero di trinchetto: il trinchetto è situato ai “centri” 
della nave. È completamente in acciaio e sostiene cinque 
pennoni;

-	 Albero di bompresso: il bompresso è un albero quasi oriz-
zontale dotato di delfiniera e consente di consente di 
aumentare la superficie velica totale inferendo le vele di 
taglio oltre il dritto di prora.

La Nave è dotata di 14 vele in materiale sintetico
9 vele di taglio:
-	 4 fiocchi (trinchettina bomata, granfiocco, fiocco e contro-

fiocco);
-	 3 stralli (maestra, gabbia e velaccio);
-	 1 randa di maestra;
-	 1 freccia di maestra;
5 vele quadre sull’albero di trinchetto, dal basso verso 
l’alto:
-	 Trevo;
-	 Parrocchetto;
-	 Contro parrocchetto;
-	 Velaccio;
-	 Velaccino.

Lo scopo delle vele di taglio è quello di poter sfruttare al 
meglio venti di bolina. Queste hanno di massima una forma 
triangolare con tre angoli detti di penna, di mura e di scotta. 
La randa invece ha forma trapezoidale composta da un 
angolo di penna, uno di gola, uno di mura e uno di scotta.
Le vele quadre hanno forma rettangolare o trapezia e perché 
operano ad angolo retto rispetto al moto della nave. Esse 
sono inferite (cioè legate) ad un pennone orizzontale e i loro 
spigoli inferiori sono tesati mediante scotte legate sul ponte o 
al pennone inferiore. Tutte le vele sono dotate di “imbrogli” 
per la loro chiusura, in particolare i fiocchi e gli stralli hanno 
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una drizza per alzare e aprire la vela, un alabasso per chiuderla 
e due scotte. La randa invece ha cinque imbrigli: due di penna, 
due d’albero, una di gola, una scotta e una pedarola, mentre 
la freccia di maestra ha due imbrogli, una scotta e una drizza.
A bordo dell’unità sono presenti manovre fisse e manovre 
correnti. Le manovre correnti sono costituite da tutti quei cavi 
mobili che servono per issare, ammainare e manovrare le vele. 
Su Nave ITALIA troviamo: bracci, scotte, imbrogli, alabassi, 
ammantigli, ragno e paranco di coda. Le manovre fisse sono 
invece rappresentate da un sistema di cavi che serve a rin-
forzare la struttura velica della nave in considerazione dei 
rilevanti sforzi ai quali è sottoposta dall’azione del vento sulle 
vele. Partendo da prora verso poppa si incontrano: stragli, 
sartie e paterazzi. Queste ritenute sostengono l’alberatura e 
sono costruite in acciaio.

Altre dotazioni di servizio sono:
-	 Due ancore di tipo Hall;
-	 Cinque lunghezze di catena a sinistra e cinque a dritta;
-	 Quattro cavi da ormeggio in fibra mista;
-	 Un set di tende dello sceicco per allestire i centri;
-	 Un gommone a chiglia rigida come rescue boat; mezzo 

ammainato e issato con una gruetta detta picco, manovrato 
attraverso un argano elettrico.

Per il salvataggio in mare, l’unità è dotata di quattro salvagenti 
collettivi e di quattro anulari dotati di boa luminosa.

Caratteristiche tecniche
Anno di costruzione: 1993 cantieri navali “Wiswa”- Danzica 
Lunghezza: 61 metri
Larghezza: 9,20 metri
Pescaggio: 4 metri
Altezza albero maestro: 44,60 metri
Superficie velica: 1300 metri quadri
Equipaggio: 21 persone

La storia di Nave ITALIA

L ITALIA è una goletta armata a brigantino costruita nei 
Cantieri Navali di Danzica nel 1993. Battezzata “Swan 
Fan Makkum” (‘cigno della città di Makkum’), ha 

veleggiato per tredici anni per le Antille, traversando 18 volte 
l’Atlantico col suo primo armatore, Willelm Sligting della 
società di navigazione Wylde Swan Makkum. 
Il 9 ottobre 2006 “Swan fan Makkum” arrivò a Genova per 
ormeggiare di fronte allo Yacht Club Italiano. 
Si realizzava così il sogno a lungo cullato dal Presidente 
dell’YCI Carlo Croce, di un veliero dedicato a persone con 
disabilità. Il 10 gennaio 2007 fu costituita a bordo del bri-
gantino la Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus e 
nominato il primo CDA alla presenza del notaro Rosetta 
Gessaga: Galeazzo Pecori Giraldi Presidente, Amm. Luciano 

Zapata V. Presidente, Dott. Carlo Croce CEO, Cap. Mario Bil-
lardello, Dott. Matteo Bruzzo, Dott. Carlo Buora, Dott. Dario 
Frigerio, Dott. Gabriele Galatieri di Genola, Dott. Andrea 
Haupt, Dott. Giorgio Mosci, Dott. Roberto Sestini.

Nel febbraio del 2007 la Fondazione viene presentata alle 
Autorità e alla Stampa a Roma in Campidoglio. Il primo marzo 
2007 “Nave ITALIA” riceve la benedizione impartita dall’Arci-
vescovo della città di Genova, Card. Angelo Bagnasco. Il 19 
marzo fu siglato a Roma il contratto che affidava alla Marina 
Militare Italiana la conduzione del veliero. Il primo Comandante 
fu Gai Vassallo. L’Italia venne iscritta nei registri di Navarma e 
fu issata la bandiera della Marina Militare. I primi membri 
dell’equipaggio designato salirono così a bordo. Il 6 aprile 
2007 avviò la propria missione imbarcando il primo progetto 
riabilitativo. I progetti realizzati da centinaia di ONLUS, Scuole 
Ospedali ed Enti non profit di tutta Italia, hanno così scoperto 
un potente strumento di riabilitazione ed educazione messo a 
disposizione di persone rese fragili da malattie o situazioni 
difficili. Da allora hanno veleggiato su Nave ITALIA oltre 4000 
persone, marinai speciali che hanno sfidato vento, onde e 
regole militari per riscoprire dentro se stesse la capacità di 
fare, imparare, convivere e gioire, nonostante tutto. 
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A l Comando del CF Giovanni Antonio TEDESCHINI, 
l’equipaggio di nave Italia è costituito da marinai 
professionisti della nostra Marina Militare, suddivisi 

in ufficiali, sottufficiali e graduati per un totale di 21 persone. 
L’equipaggio che lavora su una nave è specializzato in diversi 
ambiti ed è organizzato su tre squadre in navigazione che si 
alternano nelle 24 ore provvedendo alle diverse funzioni. La 
tradizione nautica distingue gli ufficiali dall’equipaggio che 

insieme costituiscono l’intera compagnia navale. I membri 
dell’equipaggio rivestono determinati gradi, secondo un 
ordine gerarchico a capo del quale si trova il Comandante.

UFFICIALI

COMANDANTE C.F. Giovanni Antonio TEDESCHINI: ho la 
fortuna e l’onore di essere il Comandante di questo fantastico 
brigantino, il più grande del mondo per superficie velica, sono 
il responsabile della missione, quindi della nave e di tutto il 
suo equipaggio costituito non solo dal personale di Marina, 
ma anche da tutte le persone che hanno la fortuna di 
imbarcare. A livello personale, ogni navigazione non solo 
inizia un diverso viaggio, ma con un nuovo gruppo che 
imbarca ogni sette giorni, cambia metà dell’equipaggio e pur 
restando sulla stessa nave si creano sempre nuove dinamiche. 
È un’esperienza sempre nuova e ricca, si creano dei legami, 
delle amicizie autentiche, che ci danno la grande energia che 
serve per andare avanti per quasi sette mesi in giro per i nostri 
mari. Infine sento che impariamo e riceviamo dai gruppi che 
imbarcano, tanto quanto riusciamo ad insegnare e dare. 
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COMANDANTE IN II T.V. Giorgio ROSSI: Un'esperienza unica 
quella su Nave Italia, di crescita professionale e personale, che 
ha aperto cuore e mente a nuove prospettive, modi di vedere, 
sentire, intervenire. Sono salito sul brigantino con un bagaglio 
professionale e di vissuto totalmente inappropriato, ero infatti 
un Ufficiale di Marina delle Navi "grigie", quelle da guerra.
Nave Italia è stata per me una scoperta bellissima di un mondo 
che non conoscevo. Il mondo della solidarietà, dell'inclusione, 

della genuinità, un mondo pieno di voglia di vivere, fatto di 
cose semplici, che sono poi le più importanti, le più preziose, 
le più belle. Ho conosciuto tanti ragazzi, ognuno di loro mi ha 
insegnato qualcosa, mi hanno dimostrato con i fatti che non 
si deve mollare mai nella vita, che bisogna combattere sempre 
contro tutte le ingiustizie e i falsi pregiudizi. Ho capito che 
seppur "non si possa fermare il vento", basta aprire le vele 
per realizzare il proprio sogno. Ed ogni ragazzo che saliva sul 
brigantino navigava la propria vita col sorriso, un sorriso 
spontaneo, vero, coinvolgente. Quel sorriso che nasce dalla 
coscienza di una diversità che non è un handicap, ma solo un 
modo diverso di affrontare i problemi e di risolverli. Nave Italia 
mi lascia la consapevolezza della centralità del "viaggio", 
condiviso con nuovi amici ed amiche, tutti piccoli grandi 
marinai, immerso in un mare di emozioni ed esperienze. 
Quando infine arrivi in porto, l'approdo è indifferente, è solo 
il punto di partenza di un nuovo percorso, che forse poi è 
sempre lo stesso. E allora un caro saluto a tutti i compagni di 
questo viaggio, ognuno dei quali ha lasciato dentro di me il 
ricordo indelebile di un'esperienza di vita indimenticabile.
Buon vento e grazie di tutto ragazzi!
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UFFICIALE DI ROTTA T.V. Gianluca GUARNERI: dopo innume-
revoli anni trascorsi su altre navi della Marina sono stato chiamato 
a far parte dell’equipaggio di questo meraviglioso brigantino. Il 
mio incarico principale è quello di Ufficiale di Rotta e Condotta 
Nave e Meteo, insieme al team plancia, costituito da 2 addetti: 
Segretario di Rotta SGT SSC/TLC LUCA LAISO e dal SC°2a SSC/
TLC Salvatore BISSIRI, pianifichiamo le rotte per la successiva 
approvazione del Comandante e valorizziamo costantemente i 
dati meteo per condurre la navigazione in piena sicurezza e per 
sfruttare appieno la possibilità di navigare a vela. 

SOTTUFFICIALI
NUCLEO CONDOTTA NAVE / LOGISTICO

NOSTROMO 1°M.LLO N Daniele CHIRCO: dopo 5 anni tra-
scorsi a bordo di Nave ITALIA ho ancora l’onore essere il 
nostromo del brigantino più grande del mondo. Si identifica 
con la parola Nostromo nella marina mercantile e militare il 
Sottufficiale più anziano in grado fra i sottufficiali e graduati 
addetti al servizio marinaresco, i nocchieri addetti su nave Italia 
sono 5: C°1a cl N Giuseppe CARNOVALE, SC°1a cl N Domenico 
LIONE, SC°2a cl N Gianni PASTORE, SC°2a cl N Andrea POSO, 
SC°3a cl N Nicola GUARINO  e diretti dal Nostromo traducono 
in manovre gli ordini impartiti dalla plancia. A bordo mi occupo 
di tutte le operazioni marinaresche quali:
-	 Il servizio di timoneria condotto in navigazione; 
-	 Manovre marinaresche per l’ormeggio e il disormeggio;
-	 Responsabile delle sezioni del posto di manovra alle vele;
-	 Assistenza a tutte le imbarcazioni e i natanti per l’ormeggio 

e il disormeggio sottobordo;
-	 Assetto e manutenzione dell’alberatura e di tutta l’attrez-

zatura velica;
-	 Sono il responsabile del mantenimento in efficienza delle 

strutture dell’opera morta (la parte emersa dello scafo);
-	 Sono il responsabile del rassetto e dell’assetto esterno di 

tutta la nave.
Il nostromo è anche il depositario della tradizione di arte mari-
naresca acquisita dopo anni di lunga attività condotta sulle 
navi in mare.
SOTTORDINE AL NOSTROMO C°1a cl N Giuseppe 
CARNOVALE: sono il sottordine al nostromo, la figura che vigila 
e coordina gli ordini impartiti. Attualmente ricopro anche 
l’incarico di Capo Gamella di Nave Italia, mi occupo della mensa 
e degli approvvigionamenti delle derrate alimentari con l’aiuto 
dei due efficienti cuochi addetti di bordo: SC°1a cl sc SSAL/
MCM Antonio MANDANICI e dal SC° SSAL/MCM Davide 
PEROTTI.

INFERMIERE Sono il C°1a cl SS/I Umberto PULPO l’infermiere 
di bordo, imbarco esclusivamente per la campagna estiva e 
sono il responsabile di prestare il primo soccorso in caso 
emergenze sanitarie. Collaboro e presto la mia disponibilità 
agli assistenti e ai medici accompagnatori, gestisco i materiali 
sanitari e i medicinali presenti a bordo. Inoltre mi occupo della 
pianificazione e dell’organizzazione delle visite periodiche per 

l’idoneità del personale militare, le visite annuali per il mante-
nimento dei requisiti per eseguire lavori in quota da parte dei 
nocchieri di bordo (LQ-LQF), della pianificazione dei protocolli 
vaccinali specifici per il personale militare.

CONTABILE Sono il 2°C° SSAL/FRC Edoardo PILONE rivesto 
l’incarico di contabile di bordo e sono il responsabile della 
gestione di contabilità mensile nave. Mi relaziono in sinergia con 
il Comandante in Seconda con ditte fornitrici ed Enti esterni. 
Insieme al SEGRETARIO addetto SC° SSAL/FR Gianluca INGENITO 
mi occupo delle pratiche burocratiche e di scadenze varie. 

NUCLEO PROPULSIONE/ ENERGIA

DIRETTORE DI MACCHINA 1°M.llo LGT SSP/TM Gianluca 
CONTI: rivesto l’incarico di direttore di macchina nonché 
responsabile del Nucleo Propulsione/ Energia di Nave Italia dal 
2015. Insieme ai due addetti motoristi assegnati al nucleo: 
2°C° SSP/TM Antonio OLIA e il SC°2a cl SSP/TM Marco DINOI, 
ci occupiamo della propulsione, della generazione di energia 
per tutte le utenze di bordo, della sicurezza antincendio e 
antifalla e della piattaforma nave in generale. Nello specifico 
mi occupo di:
-	 Pianificare e organizzare tutti i lavori di conduzione, manu-

tenzione e riparazione delle macchine;
-	 Organizzare il servizio di guardia in macchina;
-	 Addestramento ed efficienza del servizio antincendio e 

antifalla di bordo;
-	 Approvvigionamento di pezzi di ricambio e materiale di 

consumo per condurre le lavorazioni;
-	 Approvvigionamento del combustibile navale
-	 Approvvigionamento dell’acqua di lavanda.

CAPO MACCHINE 2°C° SSP/TM Antonio OLIA, sono il Capo 
Macchine di Nave Italia da otto anni, mi occupo di svolgere 
tutti i lavori di conduzione, manutenzione e riparazione delle 
macchine in stretta sinergia con il nucleo propulsione e spesso 
con la collaborazione degli elettricisti. Sono preposto a vigilare 
in modo che si eseguano tutte le lavorazioni e le manovre 
tecniche in piena sicurezza. 

Il CAPO ELETTRICISTA 2°C° SSP/E Leonardo CORRENTI, 
sono il Capo Elettricista di Nave Italia e sono responsabile 
della distribuzione elettrica a bordo. Sono aiutato dall’addetto 
elettricista SC°3a cl SSP/E Vincenzo MANDAGLIO con il quale 
pianifico e organizzo la manutenzione della parte elettrica di 
tutti gli impianti di bordo, compreso il servizio antincendio e 
antifalla.

ADDETTI sono tutti i graduati (Sottocapi) soprammenzionati 
che s’impegnano giornalmente con determinazione nella 
condotta e nell’esecuzione di tutti gli ordini impartiti dal 
Comandante per mezzo del Comandante in Seconda, dell’Uf-
ficiale di Rotta, del Direttore di Macchine e del Nostromo.
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N el periodo compreso tra il 19 Novembre 2015 e il 03 
Maggio 2016 Nave ITALIA ha effettuato tutti gli 
interventi tecnici previsti per il conseguimento del 

certificato di classe RINA, il bacino di carenaggio e tutte le 
manutenzioni programmate ordinarie. Inoltre sono state 
implementate le predisposizioni di sicurezza collettiva: linee 
vita orizzontali e verticali per la salita a riva in modo da con-
sentire al personale di bordo abilitato ad effettuare lavorazioni 
in quota in adeguamento alla legge 81/2008. 
Durante la sosta, sono stati eseguiti lavori straordinari per la 
realizzazione di un impianto di climatizzazione nei locali 
interni di bordo grazie alla generosità di Siad. Si è deciso di 
intervenire da un lato sulla dispersione termica della parte 
macchina e dall’altro realizzando un impianto di condizio-
namento. Per l’isolamento termico è stata rimossa la coiben-
tazione esistente e sostituita con un prodotto nuovo e recente 
che riduce molto la dispersione termica. Per quanto riguarda 
il condizionamento sono stati installati i compressori e i dif-
fusori in ogni cabina. Questo ha permesso di migliorare note-
volmente, soprattutto in estate, la qualità di vita di tutti le 
persone coinvolte a bordo. Oltre a tutto ciò, sono state 
eseguite le manutenzioni ordinarie alla macchina, ai diesel 
alternatori e all'elica di prora, i collaudi periodici del servizio 
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antincendio e delle dotazioni/impianti di sicurezza, oltre alla 
manutenzione ordinaria della girobussola.

Aggiornamento D.V.R. - corsi e formazione professionale
Nel periodo aprile 2016 - agosto 2016 è stato aggiornato il 
Documento di Valutazione del Rischio (D.V.R.). Nel rispetto 
della legge 81/08 sono state individuate le procedure, gli 
interventi strutturali e la specifica preparazione professionale 
richiesta al personale per garantire la sicurezza sui luoghi di 
lavoro. In tale ambito ed in base alla specificità del proprio 
compito, il personale di bordo ha svolto una serie di visite 
mediche ed ha frequentato i seguenti corsi di formazione 
S.L.L.: lavoratore, preposto, dirigente, rls, rspp, corsi primo 
soccorso, corsi sicurezza antincendio e antifalla. 
Per quanto riguarda la salita a riva è stato aggiornato il D.V.R. 
con le schede tecniche delle nuove protezioni collettive 
installate e con le nuove procedure di sicurezza LQ (Lavori in 
Quota) e LQF (Lavori in Quota con Funi). Il personale di bordo 
preposto alla salita a riva è stato sottoposto al protocollo 
sanitario previsto ed individuato dallo Stato Maggiore e in 
aggiunta ha frequentato il corso di installatore linee vita 
promosso dalla ditta Livith, fornitrice delle dotazioni.
Il responsabile tecnico Ing. Nicolò Reggio.

I Comandanti dal 2007 ad oggi

1 	 C.V.	 Gai Vassallo	 19.03.2007 - 24.07.2008
2 	 C.F.	 Giovanni Tedeschini	 25.07.2008 - 05.09.2010
3 	 C.V.	 Massimo Polacci	 06.09.2010 - 19.09.2011
4 	 C.F.	 Paolo Saccenti	 20.09.2011 - 14.04.2013
5 	 C.V.	 Andrea Barbalonga	 15.04.2013 - 11.09.2015
6 	 C.F.	 Giovanni Tedeschini	 12.10.2015 -  attualmente al comando

1 2 3 4 5 6
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L'alimentazione a bordo

L a Fondazione ha sempre assicurato, nonostante le dif-
ficoltà organizzative e logistiche, una grande 
attenzione all’alimentazione a bordo. Sono state 

garantite le richieste speciali di alimentazione 
previste da un crescente numero di progetti 
che hanno coinvolto ragazzi diabetici o con 
malattie rare metaboliche. In questi casi il 
menù servito a bordo è stato preparato dai 
cuochi della Marina con la supervisione del 
personale sanitario implicato nel progetto, 
coinvolgendo spesso nella preparazione anche 
i ragazzi per un percorso di tipo “educativo e 
formativo”. 

Frequenti sono state le richieste di diete “speciali” per 
individui con celiachia o intolleranze alimentari. In tutti i casi 
in cui l’alimentazione gioca un ruolo primario nella cura della 

malattia, il personale di cucina ha dimostrato grande disponi-
bilità, acquisendo nel corso di questi anni una sempre 
maggiore competenza nella selezione dei cibi e nella prepa-

razione degli stessi.
Fin dalle fasi iniziali di elaborazione, gli edu-
catori della Fondazione e il personale della 
Marina Militare hanno strettamente colla-
borato coi responsabili dei vari progetti nella 
scelta della cambusa garantendo la prepa-
razione di menù differenziati, scelti in base 
alle specifiche esigenze.

Nella selezione dei pasti da offrire a bordo, 
grande attenzione è stata inoltre rivolta al 

rispetto di richieste di tipo religioso o di scelte alimentari 
speciali, quali ad esempio quelle di una cucina vegetariana.
A cura del Dott. Carlo Dionisi.

I Comandanti dal 2007 ad oggi
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CAPITOLO 4

Comunicazione
e raccolta fondi
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Le Aziende

S i confermano tra i Partner Promotori della Fondazione 
le aziende Siad Spa, Rolex Italia e Rolex Svizzera, 
UniCredit Spa e Fincantieri. Tra i Partner Sostenitori 

a fianco di Nave Italia nel 2014 abbiamo Banchero & Costa, 
il Gruppo Innowatio; Nutricia: Advanced Medical 
Nutrition  ha inoltre sostenuto un progetto specifico.
Per sostenere le nostre attività è possibile anche fare una 
donazione in natura, ovvero sostenere la Fondazione Tender 
To Nave Italia Onlus attraverso donazioni di beni e/o servizi 
prodotti dall’azienda. Molte solo le Aziende Amiche di Nave 
Italia che nel 2015 hanno scelto questa forma di sostegno, 
ricordiamo De Cecco e Gruppo San Pellegrino con la loro 
fornitura di prodotti per la cambusa della nave, Ernst Young 
per la revisione del bilancio economico, Una menzione parti-
colare anche ai professionisti che forniscono i loro servizi a 
titolo gratuito: Studio Dell’Olio, Studio Ottonello, Studio 
Pleiadi, Studio Imagina, Marco Cappelli.

L'ACRI e le Fondazioni di 
origine bancaria

L a collaborazione con ACRI, Associazione di Fon-
dazioni e Casse di Risparmio Spa, ci ha consentito 
di avere anche quest’anno il sostegno di alcune Fon-

dazioni di Origine Bancaria per i progetti del loro territorio. 
Hanno aderito per i progetti lombardi la Fondazione Cariplo, 
in Liguria la Fondazione Carispezia, in Veneto la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Ha 
sostenuto inoltre un progetto specifico la Fondazione Intesa 
San Paolo Onlus.

Eventi e promozioni

Numerose sono le occasioni per organizzare un evento 
e Nave ITALIA offre l’opportunità di renderlo ancora 
più speciale. Aziende e privati che decidono di orga-

nizzare un evento a bordo significa che hanno scelto un modo 
nuovo e generoso per sostenere la missione di Nave ITALIA e 
rendere qualsiasi evento ancora più particolare. L’occasione 
consente di far conoscere agli ospiti le attività di solidarietà di 
Nave ITALIA e allo stesso tempo utilizzare una location speciale 
per il proprio evento. 
Nave ITALIA offre infatti spazi ampi e confortevoli per l’orga-
nizzazione di riunioni, incontri, conferenze stampa e altri 
eventi aziendali.
In sintesi le varie iniziative realizzate durante la stagione di 
navigazione:

• Nave ITALIA ha affiancato i partecipanti del 20° Trofeo 
SIAD Bombola d’oro svoltosi a Santa Margherita Ligure dal 
20 al 22 maggio.  Tra tutti i dinghy iscritti e che hanno preso 
parte alla manifestazione è stato sorteggiato l’ENTE ABILITÀ 
E DIGNITÀ di Genova per il contributo di 10.000,00 euro 
donati dalla SIAD s.p.a. a parziale copertura delle spese per la 
realizzazione del progetto "Un mare di sensi”, svoltosi a 
bordo di Nave ITALIA dal 18 al 21 ottobre. La premiazione, 
avvenuta a bordo di Nave ITALIA, ha incoronato Francesco 

Le aziende continuano ad essere il principale canale di raccolta fondi della Fondazione.
Altri contributi sui progetti sono stati invece raccolti attraverso le Fondazioni di Origine Bancaria e le 

associazioni beneficiarie. Anche l’attività di comunicazione online e offline
è stata implementata grazie alla presenza sempre più costante sui social network e al nostro ufficio 

stampa che ci supporta nei principali eventi.

La ricerca di risorse perché
nessuno sia escluso
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Rebaudi con Kinnor che si è aggiudicato il Trofeo Challenge 
Bombola d’oro.
• All'arrivo in porto a Genova, il 14 maggio, si è svolta la 
cerimonia di consegna dei diplomi ai ragazzi partecipanti al 
progetto “Sauro Sail” promosso dall’Istituto Nautico 
Nazauro Sauro di La Spezia in collaborazione con la Fon-
dazione Carispezia. Sono intervenuti il presidente della Fon-
dazione Carispezia, Matteo Melley e il vicepresidente dello 
Yacht Club Nicolò Reggio.
• Venerdì 10 giugno Nave Italia ha affiancato le imbarcazioni 
nel mare di Livorno durante il Raid Nautico “Colori nel 
vento” manifestazione per i festeggiamenti del centenario 
dell’Associazione Internazionale Lionistica.
• Si è svolto sabato 2 luglio a bordo di Nave ITALIA la cerimonia 
di saluto e consegna diplomi che ha concluso la terza edizione 
del progetto “A gonfie vele contro il cancro” promosso 
dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Alla presenza del 
delgato del Capo di Stato Maggiore Amm. Riccardo Guarducci 
che ha premiato con il diploma del buon marinaio i protagonisti 
del progetto sono intervenuti il Direttore Scientifico Dott. Paolo 
Cornaglia, il Nunzio Apostolico Mons. Francesco Canalini e il 
Direttore Sanitario dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù.
• Il Ministro della Difesa, Onorevole Roberta Pinotti, accom-
pagnata dal Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, 
Ammiraglio Valter Girardelli è stata l’ospite speciale a bordo di 
Nave ITALIA sabato 8 ottobre. La visita ha rappresentato l’oc-
casione per testimoniare la collaborazione tra la Fondazione 
Tender To Nave Italia Onlus e la Fondazione Cariplo. Il Ministro 
Pinotti ha consegnato gli attestati di marinaio ai giovani par-

tecipanti del progetto “Ragazzi all’arrembaggio” promosso 
dall’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - che sono 
imbarcati a bordo di Nave ITALIA il 4 ottobre da Genova. 
Presenti a bordo il Presidente della Regione Liguria Giovanni 
Toti, il Vicario Generale dell’Arcidiocesi di Genova Mons, 
Marco Doldi, il Presidente della Fondazione TTNI Roberto 
Sestini, il Presidente dello Yacht Club Italiano Carlo Croce, e 
Presidente dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù e V. 
Presidente della Fondazione Cariplo la Dottoressa Mariella 
Enoc. Fin dal 2010 la Fondazione Cariplo è tra i sostenitori di 
maggior rilevo che sostiene gli enti no profit della Lombardia 
nelle loro attività a bordo di Nave ITALIA, con 32 progetti 
finanziati, 768 persone beneficiate, 21 Enti beneficiati tra 
Associazioni, Onlus, Fondazioni, Ong e Imprese sociali.
• Come ogni anno lo staff di Fondazione Nave ITALIA ha par-
tecipato al 5° Convegno Internazionale “Autismi” orga-
nizzato dal Centro Studi Erickson e svoltosi a Rimini il 14 e 
15 ottobre 2016.

Comunicazione
e ufficio stampa

Negli ultimi anni abbiamo implementato gli strumenti 
di comunicazione con l’obiettivo di rafforzare l’im-
magine della Fondazione e farne conoscere ancor di 

più le attività:
• Internet e social network: 
Operativo il nuovo sito web della Fondazione www.naveItalia.
org con un’area dedicata alle news sui progetti in corso e già 
realizzati e un’area dedicata alle modalità di sostegno e colla-
borazione. Una piattaforma web www.tendertonaveItalia.net 
per la gestione dei programmi operativi a bordo nave durante 
la stagione di navigazione consente a tutti gli educatori un 
confronto costante sulla metodologia. 

Una newsletter viene utilizzata per la diffusione delle prin-
cipali notizie ed eventi e per aggiornare tutti gli stakeholders 
sull’andamento dei progetti in corso e sulla navigazione di 
Nave ITALIA; con un canale YouTube www.youtube.com/user/
tendertonaveItalia per la promozione dei video istituzionali e 
delle associazioni beneficiarie.
Sempre più consolidata la presenza istituzionale della Fon-
dazione sui principali social network (Facebook, You Tube, 
Google+) con l’obiettivo di promuovere le azioni a sostegno 
dei propri beneficiari ed aggiornare costantemente i followers 
sulle attività di bordo. 

• Ufficio stampa: Grazie al contributo di Studio Imagina di 
Milano e all’ufficio stampa della Marina Militare numerosi 
comunicati stampa sono stati diffusi per pubblicizzare gli 
eventi e i principali progetti realizzati a bordo di Nave Italia. 
Questa attività ha amplificato l’attenzione dei media verso la 
Fondazione attraverso il web, i principali giornali e telegiornali 
nazionali, le riviste specializzate e di settore.



Sintesi del rendiconto gestionaleCosa dicono di noi

	 Internet

	 Quotidiani

	 Settimanali

	 Mensili
70%

24%

3% 3%
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Sintesi del rendiconto gestionale

Proventi
	 Società	 381.000,00

	 Privati e campagne	 60.450,52

	 Fondazioni di origine bancaria	 153.100,00

	 Enti beneficiari	 115.000,00

	 Eventi	 9.665,00

	 Proventi finanziari e straordinari	 2.344,21

	 Utilizzo al fondo vincolato nave	 6.110,58

		   727.670,31 

Oneri
	 Costi diretti per progetti	  138.369,86 

	 Lavori di manutenzione progammata	  127.051,43  
ed ordinaria	

	 Ammortamenti, oneri finanziari, altri oneri	  364.833,68  
ed accantonamenti	

	 Oneri promozionali e da raccolta fondi	  14.166,90 

	 Oneri di supporto generale	  115.240,97 

	 Accantonamento al fondo vincolato progetti	  12.722,47 

		   772.385,31 
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Il bilancio della Fondazione è sottoposto, a norma di Statuto, alla revisione del Collegio dei Revisori ed è 
volontariamente sottoposto a revisione contabile a cura della società Deloitte & Touche SpA
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Grazie a chi
ci ha sostenuto nel 2016

Partner promotori

ACRI (Associazione di Fondazioni e Casse di 
Risparmio S.p.A)
Natale Astarita
Banchero & Costa
Gaetano Basso 
Giovanna Bianchi Risso
Matteo Bruzzo
BSEAG Srl
Marco Cappelli
Cassiopea Srl
Marcello Cattaneo Adorno
De Cecco
Fincantieri
Salvatore Fiorenza
Fondazione Cariplo
Fondazione Carispezia
Fondazione Cassa di risparmio di Padova e Rovigo
Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana
Fondazione Intesa San Paolo Onlus
Gruppo San Pellegrino
Andrea Haupt
Innowatio Spa

Lions Club Pisa
Livith S.p.A.
Rebecca Moccellin
Nutricia-Advance Medical Nutricion 
Alberto Palladini
Rolex Italia Spa
Rotary Club Bergamo
Rotary Club Milano Est
Rotary Club Vimercate Brianza Est 
Rotary International Distretto 2042 
Ferdinando Sala
SIAD Macchine Impianti Spa
SIAD Società Italiana Acetilene e Derivati Spa
Alessandro Signorini
Start Srl
Studio Dell’Olio
Studio Imagina
Studio Ottonello 
Studio Pleiadi
Techsoup Italia
Unicredit Spa

Grazie  agli Organi Direttivi di Fondazione che, con il loro impegno,
collaborazione e professionalità dedicano il loro prezioso tempo alla Mission di Nave ITALIA.



Il calendario 2017
di nave ITALIA
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ENTE SEDE IMBARCO - SBARCO DATA

Associazione Giorgia Cremona La Spezia - La Spezia 2 - 6 maggio

SSD NPI La Spezia La Spezia - La Spezia 9 - 13 maggio

Fondazione Meyer Firenze La Spezia - Santa Margherita 16 - 19 maggio

AISW Roma Santa Margherita - Livorno 23 - 27 maggio 

Rotary Club Sondrio Sondrio Livorno - Civitavecchia 30 maggio - 3 giugno

OPBG_Diabetologia Roma Civitavecchia - Civitavecchia 6 - 10 giugno

AIDEL 22 Roma Civitavecchia - Genova 13 - 17 giugno

Fondazione Aquilone Milano Genova - Genova 20 - 24 giugno

Ass. Amici del Centro V. Capua Milano Genova - Genova 27 giugno - 1 luglio

Ambasciata Italiana a Praga Praga Genova - Olbia 4 - 8 luglio

Talenti fra le nuvole DSA Milano Olbia - Olbia 11 - 15 luglio

OPBG-Epilessia Roma Olbia - Olbia 18 - 22 luglio

Fondazione Santa Rita da Cascia Cascia (PG) Olbia - La Spezia 25 - 29 luglio 

Cooperativa La Carabattola Torino La Spezia - Livorno 22 - 26 agosto

OPBG_Onco Ematologia Roma Livorno - Civitavecchia 29 agosto - 2 settembre

Artelier Milano Civitavecchia - Civitavecchia 5 - 9 settembre

ELO (Epilessia Lombardia Onlus) Milano Civitavecchia - Gaeta 12 - 16 settembre

Tutti giù per terra Roma Gaeta - Gaeta 19 - 23 settembre

OPBG_U. O. Patologia Metabolica Roma Gaeta - Civitavecchia 26 settembre - 30 settembre

Centro Progetti Educativi Villa Guardia (CO) Civitavecchia - La Spezia 3 - 7 ottobre

Fondazione Emilia Bosis Bergamo La Spezia - Genova 10 - 14 ottobre

Fondazione Genitori per l’autismo Pavia Genova - Genova 17 - 21 ottobre



Un altro
anno

insieme
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Grazie a tutto il personale dello
Yacht Club Italiano, della Marina Militare
e a tutti coloro che volontariamente dedicano il proprio 
tempo alle attività della Fondazione.
Grazie di cuore!

INSIEME AVREMO BUON VENTO!
Carlo Croce

Unisciti al nostro equipaggio o continua 
a farne parte. Hai tanti modi per farlo.

Con una donazione liberale
Tramite bonifico bancario: UNICREDIT
IBAN: IT 90 V 02008 01468 000060035817 
Tramite C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della Fondazione nella 
dichiarazione dei redditi: 95108080102

Organizzando il tuo evento a bordo
Per informazioni scrivici a eventi@naveitalia.org

Aderendo alle liste solidali 
Il tuo matrimonio, la laurea, un compleanno, la pensione, 
ogni indimenticabile momento della tua vita diventerà 

speciale, se navigherai con noi su Nave ITALIA.
Gli invitati che aderiranno alla tua lista solidale potranno 
scegliere Fondazione Tender To Nave Italia Onlus per 
sostenere un progetto specifico che sta loro a cuore tra i 22 
che ogni anno s’imbarcano.
Per informazioni scrivi a eventi@naveitalia.org
 
Presentando un progetto
Se desideri organizzare un progetto educativo o riabilitativo 
a bordo scrivici a progetti@naveitalia.org,
ti forniremo tutte le informazioni necessarie alla 
presentazione della tua candidatura.

Per informazioni
Fondazione Tender To Nave ITALIA Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi, 16128 - Genova
Tel. 010.2770604 - www.naveitalia.org - info@naveitalia.org

COME SOSTENERE LE NOSTRE
ATTIVITÀ E I PROGETTI
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seguici su Fondazione Tender To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi 16128 - Genova
Phone +39.010.2770604 - info@naveitalia.org

Bilancio
di Missione 2016




